rina 


ba fortissi L 
frossimi sei mesi vi sia 
imenti come quello è 
nico. Noi non pg 
case, nè affittarle, 
inno esse per noi? 
le tanti altri, 
nte i milioni? Va 
meglio di qualunque 


a el in poche altra 
o immischiate in 
hi nomi. 
a tempo, 
ni della ditta 
nte fatto ban. 


il suo sigaro, si 
ui nori dalla fi- 


hd Ursino. 


b il sno soeio, non com: 


0 ed illuso 
10 di affari, 
aiutato da 


vesse ingan 
rragonando | 
l'importanza 
non poteva 
e stato in 


a sentirsi 
ed aveva 
ebbe dire 

Ra una fortuna senza 


e scoraggianti pa 

tare in pria 
b» sicaro di contrap 
Ra di esse. 
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aNNO XXVI — Numero 55. 


VEDI IN QUARTA 


[an parerato cat 10 | 


GINA LE CONDIZIONI E 1 PREZZI PER 


«a ilorma del Consiglio Superiore della P. 


Il progetto di riforme nell'ordinamento del Con- 
dglio Superiore della Pubblica Istruzione, pre- 
tentato il 20 febbraio corr. al Senato dall'on. mi- 

‘mentre nelle modalità conserva i 

legge Baccelli del 1881, nei pria- 

tali si accosta invece allo apirito 
Casati. 

Per eretto di questa i Membri del Consigli 
arano ventono, dei quali sedici scelti tra profe: 
sori delle varie Faceltà, e cinque tra peravne di 
merito che non fossero insegnanti ufficiali. Il nu- 
mero parve a taluni ministri, come l'Amari e il 
Matteucci, soverchio, si che l'ano nel 1864, l'al 
tro nel 1867, proposero che fosse ridotto a quin- 
dici membri, tutti eleggibili dalle Facoltà uni- 
versitarie. 

Parro invece esiguo, prima al Coppino e poi al 
Baccelli, il quale, considerando come in tale Conses- 
so, tutte le scienze e tutti gli interessi dovessero 
essere rappresentati, ne portò îl numero a quello 
che è presentemente, cioè a trentadue, di cui se- 
dici eletti dalle Facoltà e sedici propo! dal mi 
Ristro alla nomina regia, rappresentati da una 
Gianta permanente di quindici membri. 

11 pensiero dell'on. Baccelli, che pure partiva 
dal principio liberale d'una giusta distribuzione, 
fin dal principio si dimostrò di attuazione prati 


il sistema delle elezioni nei Consi- 
tari non dette i resaltati che se ne 
deravano. 

Già, fin dalla discussione della legge del 1681 
Si fi mirario Îl Senato — fon. Giorgini 
iveva messo sott'occhio gli inconvenienti, cui si 
tarebbe andati incontro, e l'on. Villari, nel 1898, 
n senato riconosceva, € ne dava le prove, come il 
vistema elettivo, oltre al tardare profondamente 
© lFacoltà, non solo non conducesse a quel ca- 
tattere eclettico, che era stato proposito dell'in. 
Sacesili, ma non andava neppure all'alto Cone 
Vesso glì e‘ementi migliori delte Facoltà. E, sen- 
sa troppe reticenze, aggiungeva che gli eletti 

tavano all'ufficio non sempre uno spirito li- 
bensì le necessità del gruppo, del nucleo 

a dovevano l’elezione. 

\'questo cerea ovviare l'on. Giallo, riducendo 
id otto i membri eleggibili dalle Università. 

Non è detto che, pur troppo, il male sarà re- 
isamente guarito, ma intast» ogni Facoltà sce- 
glierà certamente due memi.I, e quindi il carat- 
£re eclettico in qualche mouu sarà raggiunto; 
in ogni modo otto saranno sempre scarsa minoran- 
ra Su ventuno, 

Perchè in questo sno progetto l'un. Gallo tor- 
na perfettamente alla legga Casati, a questo nu- 
mero di ventano. 


Qito posti. 
Per altri 


an preside di Liceo, un provvedi 
nn libero docente universitario. Sia detto di pa: 
? la seelta fatta dal ministro dei tre pap 
resentauti di queste classi basta a provare la 
Bontà della riforma, 

Ora l'on. Gallo, continuando per la stessa via, 
va auche più a fondo: egli propone che anche le 
Scnole normali e gli Istituti Tecuici sieno rap- 

tati nel Consiglio; per mezzo di un Diret- 
prime, e d'ov preside di a-condi, da e- 

dal ministro, Così tutte ie Scuole, e su- 

ke ori, e classiche, e tecniche, e normali, e per 

i più il corpo ammiuistrativo che ad esso prov- 
vede potranno far udire la loro voce e trattare 
gli argomenti più speziali che ad esse si rife- 
riscono. 

Ktestano, poi, otto membri da nominarsi per 
decreto regio, fra “le persone che si siano distinte 
nelle scienze e nelle lettere, sia nel pubblico i 
segnamento superiore che fuori. , Senza dubbio, 
la larghezza della concessione — la leggo Casati 
non concedeva che cinque membri in questa ca- 
tegoria — risalta: ma, quando si pensi che at- 
tnalmente, il ministro ne sceglie sedici, il numero 
ne apuarirà già assai limitato. Quanto alla qua” 
lità delle persone scelte, la vigilanza del Parla» 
mento è pur sempre massima e la migliore ga 
ranzia. 

: tre punti ancora è modificata dalle sue ba- 
si la legge attuale. 

13 ‘rinio riguarda la presidenza del Conaiglio 
Superiore: anche la legge © siti ne considera il 
‘ministro în funzione come presidente nato. E' pur 
dro che, tranne per occasiuni straordinarie od 
Anaugu:azioni di lavori, nessun ministro ha eser- 
citato tale ufficio, ma, giustamente, l'on. Gallo 
fa notare la strana violazione d'ogni procedi 
the deriva dal fatto che al tempo stesso il 
listro è proponente e giudicante. Egli, quindi, 
‘ropone che, al pari del vicepresidente, anche il 
fesidente sia eleggibile tra i ventun membri del 
‘ongesso, 


La seconda modificazione riflette la durata. 
Per la legge Casati i Consiglieri duravano in 
tarica sette anni — meno qualche modificazione 
per il rinnovo di tre membri dopo quattro anni 
— la legge del 1881 accettò questi quattro anni, 
ma rinnovaudosi per sorte di anno in anno un 
quarto dei consiglieri. Il nuovo progetto sempli- 
fica ia cosa, proponendo che il Consiglio debba 
<sser rinnovato per un terzo ogui due ani 
Lo scopo di tale riforma è d'impedire muta- 
meuti troppo continui, con i quali talvolta si è 
avuto il caso di veder variare , nel breve spazio 
di mesi, i principi fondamentali delle delibera» 
sioni del Consiglio; ne è stato raro il caso che 
per questa causa dei rapidi cambiamenti d'uomini 
eguita una radicale differenza di metodi tra 


modificazione possa introdurvi, è certo che lo spiri- 
to, onde è animato, corrisponde ai bisogni di mag- 
giori garanzie richieste da tutto il Corpo inse- 
gnante, ed a quel desiderio d’ordinamento sicuro, 
fermo, non soggetto ai capricci del tempo e del 
caso, che è nell'animo di quanti sì occupano delle 
cose dell'istruzione in Italia. 


Politica e Diplomazia 


@ Pietroburgo, 2 — Il prot. B glie 
pow di Mosca è stato nominato gerente il Mini- 
stero della pubblica istrazione. 


Berlino, 24, ore 15,15 — La principessa A- 
riberto d'Anhalt è partita per mare ner Paler- 
mo ove si tratterrà due mesi per ristabilirsi com- 
pletamente in salute. 

Anche il Granduca di Baden partirà prossi- 
mamente per l'Italia. 


Berlino, 24, ore 14,20 -- L'Imperatrice Fe- 
derico ha rintnciato al progettato viaggio in In- 
ghilterra e nel Mezzogiorno, Dopo essersi tratte- 
nuta a Berlino sino ad aprile inoltrato si reche- 
rà direttamente al castello di Cronberg sul Reno. 


24, ore 17,37 — La Koelische Ze 
tung annuncia da Pietroburgo che, in seguito al- 
la malattia della Uzarina ed al peggioramento 
dello stato di salute della principessa Clementi» 
na, il viaggio del principe Ferdinando a Pietro- 
burgo è stato aggiornato. 


Parigi, 24, ore 18,44. — Il viaggiatore Che- 
frieux è partito per l'Abissinia. 


——————_—< si 
Parlamenti esteri 


AUSTRIA-UNGHERIA, 

(S) Pola, 23 — Dieta -- Il Presidente legge 
un telegramma del Cardinale Rampolla, il quale 
dice che il Papa ringrazia la Dieta per gli au- 
guri rivoltigli in occasione del suo giubileo sa- 
cerdotale e che le invia la sua apostolica bene- 
dizione. 

La seduta fa molto agitata. Le tribune faro- 
no più volte sgombrate avendo il pubblico il 
terrotto i deputati che volevano parlare in sla 

GERMANIA. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Berl 24, ore 18.10, — Reichstag. Discu- 
tèndosi un'interpellanza sui frequenti disastri nel- 
le miniere, il Ministro Berlepsch promette che sarà 
aperta un'inchiesta sulle cause della recente ca- 
tastrofe nella miniera di Karolinen-Gluech presso 
Bochum e si impegna di comanicarla al Reichstag. 

. Il Ministro promette che i superstiti delle vit- 
time della catastrofe saranno largamente scecorei, 
FRANCIA. 


(Vedera il resoconto della Camera nella Drey- 
faseide (Ultime Notizie). 
QREOIA 
($) Atene, 24 — La Camera dei Rappresen- 
tanti è convocata per il 3 marzo. 


Questione del Niger. 

(8) » ondra, 24 — Camera dei Comuni — Il 
Ministra delle Colonie, Chamberlain dichiara-08» 
zere soddisfacente la smeatita deì Governo fran- 
cese alla voce che le truppe francesi avrebbero 
passato il Niger. 

Servizio viale del Popolo Romano. 

Parigi, 24, ore 18,44. — Qui commentando i 
successi diplomatici di Lord Salisbury in Cina 
si contida che egli saprà appianare la questione 
colla Francia pel Niger facendo all'occorrenza 
di Chamberlain il capro espiatorio. 
——=—_—_u____ 


Il prestito chine 


servizio speciale del Pop. Rom.) 


Russi 
tà accettò le proposte delle Banche inglese 


Varigi, 24, ore 18,14. — Si ha da Londra 
che il nuovo prestito chinese (4 112 per 010) sarà 
emesso a 90 garantito sugli iutroiti delle dogane, 

‘Qui il prestito assunto d'accordo fra le banche 
inglesi e tedesche è considerato foriero di rela- 
zioni anche più strette tra la Germania e l'In 
ghilterra. 


“BANCHE E SOCIETA 


Società dell'Acqua Marcia. 

Ieri, alle 3, nella sedo propria, chbe Inogo l'as- 
semblea generale della Società dell'Acqua Mar- 
cia pel resoconto della gestione 1897. 

Presiedeva il comm. Centurini ed erano pre 
senti tutti i membri del Consiglio d'amministra- 
zi 


ione. 

Dopoehè il bi.ndu cav. Serafini ebbe consta» 
tato che erano state depositate da 58. azionisti 
11,056 azioni, il Presidente dette lettura del rap- 
porto del Cunsiglio, il quale, per essere oltremodo 
chiaro e conciso, due qualità raceomandabili per 
siffatti documenti, riportiamo integralmente. 


l'una e l'altra delle due sedute, finora annuali. 

Ed anche a questo ha cercato provvedere l’ 0- 
norevole Gallo, Due sedute erano e sono poche, 
aè l'operosità della Giunta — cui rima: i 
tazione di permanente, che già la legge Casati 
lava a tutto il Consiglio — basta alla sollecita» 
dine degli affari che ogni giorno tendono a diven- 
tar più numerosi e importanti. Il ministro propo- 
ne quindi che in massima debba aduaarsi una 
volta al mese, senza pregiudizio di qualche caso 
d'urgenza straordinaria. 

Forse dodici sedute sono troppe, come due so- 
no troppo poche: basta che si fissi il principio 
l'an minimo di sedute, che non rimandi, da un 
iprile ad un ottobre e viceversa, la risoluzione 
li casi, che spesso non ammettono ritardi. 

Un' ultima riforma presenta il progetto, ed è 
elativa alle abilitazioni all’ insegnamento se- 
sondari 3 

Tl disagio di eni si lagnano ora i giovani che, 
iscendo laureati dalle Università, non trovano 
occupazione conveniente nelle pubbliche scuole, 
soprattutto sì deve alla facilità con cui ab 
cani ministri concessero tali abilitazioni, per le 
‘quali i posti migliori furono occapati da gente, 
o sfornita di titoli, o fornita di titoli assai fa 

tibili. Fa necessità, forse, dieci anni sono; ulti- 
mamente era divenuta ina gazzarra, 

‘L'on. Gallo impone che il ministro non possa 
concedere abilitazioni di nessun genere, senza pri- 
ma aver interrogato il Consiglio, che asua volta 
Son i parere fregi sai 

ni langue essere l'accoglienza, 

chofl Berato farà a progetto, e qualunone 


Concessioni d’ acqua per weo agricolo ed indu- 
striale — Il reddito di questo cespite, nell'esercizio 
1897, ha raggiunto la somma di lire 30,466,17, con 
un aumento sull'auno precedente di liro 5939,28. 


amemblea. 

Coll'esecuzione di una parto di questi lavori, 
fine dell'anno în corso, potremo disporre a Tivoli di 
nn volume di acqua di 4000 oncio circa. provenienti 
dalle sorgenti 8. Lucia, lasciando sempre un’abban- 
dantissima riserva per la distribuzione in Roma, 

Tanto per la varianto quanto per l'allacciamento 
delle nostre sorgenti non manearono lo opposizioni 
da parte dei Comuni di Tivoli e di Marano Equo, 
Però il diritto della Società è tanto evidente. che 
dall'autorità prefettizia furono di già respinti i re- 
elami 6 siamo sieari che tatto 10 difficoltà saranno 
superate, tanto più che il Comune di Tivoli do 
riconoscere che dalle nuove opere potrà ricavare non 
lievi vantaggi, con l'impianto di nuovi opifici e con 
la possibilità di migliorare grandemente la sua di- 
atribuzione di acqua potabile che potrà raggiungere 
i panti più elerati della città. 

Fontana di Termini, — Abbiamo il piacere di 
inforcarvi che l'antica vertenza col Comune di Ro 
‘ma sulla decorazione della mostra in piasza di Ter- 
mini è stata definita. L'opera verrà eseguita dal va- 
lente seultore prof. Mario Rutelli. 


‘artista, inpirando: 
bolo delle acque, ha veluto personificarla in altret- 
tante Divinità in forme allegoriche che rispondes- 
sero anche ad uff concetto decorativo, quindi leNin- 
fa dei laghi e le Najadi, che devono ornare la fon- 
ono legate in wari modi al Cigno, al Delfino, 
farene ed al Cavallo marino. 
Questi gruppi safanno eseguiti in bronzo. 
l'bozsetti sono stati unanimemente approvati da 
una commissione artistica nominata dal Comune, 
tomposta dui signori comm.! Gaetano Koch, prof. 
comm. Giulio Monteverde, cdr. ing. Marco Ceselli, 
prof. cav. Cessre Aureli o fr B:tore Ferrari. 
Il valore artistico del Rutelli ci affida che o 
ierà nn'opera degna di Roma e tale da soddisfare 
Te aspettative della cittadinanza. 


Canalissasione. — La retà di canalizzazione e 
diramazione dell'acqua fa aceresciuta di m, 1. 2205 
con la spesa di L. 12,769.99, 

Condotture trimestrali, — Le condotture partico» 
lari di distribuzione, costraîte a spese della Società 
che ne rimane proprietarisi. furono aumentate di 
n. 76 sbocchi con la spesa di L. 3.815,72. 

i vagî abbonamenti d'acqua 
34 variasio- 


Distribuzione, — 
oecorsero durante l'esercizio! 1897 
ni. Vi fa un aumento di 562 nuovi i 
dicembre 1897il mumero tatalo degli sbocchi arrivò 
an. 12,094. 


per lavori © spet 
il primo aequedotto. 

Îl residuo di L. 27.475,87, unito alla somma pree- 
sistente e relativi inter cash ‘eleva il fondo di manu» 
tenzione a L. 247,971; 


lella gestione e proposta per la loro riparti 


sivo di L. 1,872,763,99 
Dedotte le speso 6 tasso în 897,98 


Rimane l'atile netto della gestione in L. 1, 
Da cui si deduce il 5 0/0 interessi 
salle azioni già pa 


A quest'ammontare vi 
di aggiungere il saldo di 
atribuiti nei precedenti esercizi 


L 
questa somma va prelevato il 
10 010 per prescrizioni statutario» 


Residuo agli azionisti L. 
Da qui va detratta ln” parte spet 
tante ai diritti dei concessionari non 


Distribuendo L. 33 per azione  L. 660,000 — 
Che aggiunte a L, 25 per azione già 

distribuite, formerebbero uu dividen- 

do totale di L. 58, reata a eouto nuo- 

vo ua saldo di 


In conclusione il vostro Consiglio vi propon 

1. Di approvare la presente relazione ed il 
lancio dell'esercizio 1897. 

2. Di fissare il saldo dividendo in L. 33 che u- 
nito alle L. 25 già pagate formano un totale di L.58, 

Di procedere alla elezione di quattro consi- 

glieri ed alla nomina di tre sindaci effettivi e di due 
supplenti. 


Fu letto quindi il rapporto dei Sindaci, che con- 
chiude nei termini seguenti : 

“ Nello frequenti ed improvvise visite che abbia» 
mo fatto alla Cassa ed alla Contabilità abbiamo sem- 
pre con piacere constutato il perfetto e regolare fun- 
zionamento dei vari servizi, sicohè nel rendervi Il 
‘mandato, di cui ci avete onorati, sentiamo il dovere 
di tributare una parola di sentito eneomio alla vo 
stra Amministrazione ed al personale tutto che con 
zelo costante ed intelligenté si è sempre occupato 
della tatela e dell'incremento dei vostri interessi n. 

L'assemblea ha quindi approvato, con voto una- 
nime, le tre proposte del Consiglio d'amministra- 
sione, il quale resta, pel 1898, composto nel modo 
seguente: 

Presidente - Centarini comm. Alessandro. 

Vice-Pres. - Pouchain comm. Carlo. 

Consiglieri - Blumensthil comm. Bernardo, se- 
natore bar. di S. Giuseppe, comm. Edoardo Gioia, 
cav. Augusto Palladini, comm, Saverio Parisi, 
comm. Eugenio Ravà. 

Consigliere delegato - Varvaro comm. Roberto. 

Sindaci - Li Carra, avv. L. Bonghi, Arduini 
Gracco. 

Sindaci suppl, - Langrand conte C, e Pecorella 
avv. 6. î = 

Il Credito Italiano. 

(8) Genova, 2, — Il Coniglio d'Ammini- 
strazione del “ Uredito Italiano » ha deliberato 
di proporre all'Assemblea la distribuzione di un 
dividendo del 6.50 010. 

L'Assemblea è convocata pel 24 marzo, 
ee 


Le riunioni degli industriali. 


Iori si tennero alla Consulta due riunioni per 
dare nuovo o maggior impulso al nostro com 


mercio nell'Estremo Oriente e nell’ America me- 


ridionale. 

Presiedeva il ministro Coeeo-Ortu e assistevano 
1 rcinistri Viaconti-Venosta, Brin, Luzzati, il svt- 
tosegretario on, Suardi e il cav. Pasqualucei bi- 
dliotecario della Consulta, autore dell' Annuario 
commerciale. 

Tatti gl'industriali, di cui pubblicammo i no- 
risposero all'appello del Governo. 

1 Ministro del Commercio, nell'aprira la se- 
data, li ringrasiò, avvertendo che lo scopo delle 
rianioni era quello di escogitare i mezzi più pra- 
tici per aprire nuovi sbocchi alle nostre indu- 
atrie essendo il Governo disresto a dare il più 
largo appoggio alle private iniziative 

min, Luzzati soggiunse che il Governo at- 
tendeva dai convenuti a suggerimenti per 
angere lo scopo e l'on. Visconti-Venosta dis- 
se che esaminando l’attuale movimento si era con- 
tinto come i mercati della Cina © i paesi dell'A- 
merica del Sud | potomsro offrire un vasto campo 
e un avvenire al nostro commercio. 
Gl'indastriali parlarono quasi tutti, facendo 
yroposte dirette ad agevolare lo smercio dei pro- 
ot del vari rami, noi quali hanno speciali im 
teressi © competenza © siccome i mezzi proposti 
sono dal più al meno gli stessi, nè potrebbe e6- 
sere diversamente, fu stabilito che entro un me- 
46 i convenuti alla riunione presenteranno in un 
memoriale i desiderati delle riforme o di nuove 
istituzioni, che essi credono atte a raggiangere 
lo scopo. 
Gl'indastristi espressero i migliori sentimenti 
ai ministri per l'iniziativa presa, alla quale di- 
chiararono di portare tutto il concorso delle as- 


sociazioni da essi rappresentate. 


L'esercizio ha dato un provento comples- | 


O GENT. E INTUTTO IL REGNO | 


O IL REGNO 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 24 febbr, - Pres.Biancheri - Ore 14.51. 


Gli 00, Marinelli 
i professori, ri 
«biarati vacanti i collegi di Gem: 
VISCONTI-VENOSTA presenta la leggo salla e 
migrazione e prega sia rimandata alla stessa Com- 
missione che esamina un progetto identico di inizia» 
tiva dell'on. Pantano. 
Interrogazioni. 


FANI, Risponde ad una interrogazione dell’ow. 
Santini per conoscere lo intenzioni del. governo ri- 
guardo alla necessità di riformare il vigente Codice 
di commercio precisando i limiti nei quali dave tas: 
sativamente svolgersi l'azione dello Cooperative di 
consumo, attualmente esorbitante in forza di privi- 
logi « di abusi con grarissimo danno del libero com- 
mercio. 

Dichiara che il governo non ha aficora deciso s6 
in materia di Società cooperative di consumo pre- 
senterà una leggo speciale, oppure introdurrà dispo 
aizioni tassativo nella riforma del Codice di com- 
mercio, Comurque aseieura l'interrogante che le nuo- 
ve disposizioni legislative saranno tali da impedire 
che le Cooperative di consumo diventino Società di 
speculazione privata. 

SANTINI, Non è iuteramente soddisfatto e acset- 
na all'Unione militare che, a suo avviso, esorbita dai 
limiti della sua sfera d'azione. 

Attenderà, in ogni modo, di velere mantenute le 

yr>messo del Governo. 

ARCOLEO (sottogretario di Stato per l'interno) 
risponde ad una interrogazione dell’ou, Bissslati sal: 
lo scioglimento del Circolo letterale ialista di 
Potenza; nonchè.s 10 degli i polizi 
Fota) on Vo IEAVEMENte GE lst del 
operando perquisizione e sequestro senza esibire, e0- 
me la legge richiede, copia del decreto o del man- 
dato che li autorizzava a tali atti. 

Evidentemente l’on. Bissolati non i :tonde parlare 
del Circolo elettorale, ma del Circolo trasformato. 

Dichiara che illegale e scorretto fu il contegno 
dei promotori del Circolo verso le autorità local 
La questione però pende vra dinanzi all'autorità giu- 
diziaria, che verii-l\:rà da qual partosia il torto. 

BISSOLATI iu. è svLtisfatto, poichè non ritiene 
giuatificati è f i m tivi dello scioglimento del 
Gircolo socialista «di l'utenza, Si meraviglia quindi 
che un Governo il quale si proclama in ognì mo- 
mento liberale, attenti così frequestemente alla li- 
bertà di associazione. 

Conelude che il provvedimento del Ministero, re- 
lativo al circolo di Potenza oltrechè illegale, fu anche 
impolitico. 

ARCOLEO, ai deputati Bosdari e Valeri, a_pro- 
ponito dei gravi fatti avvenuti in Aucona in seguito 
All'eccessivo rinearo del pane rileva auzitutto che 
l’enuneiato di questa interrogazione è uu po troppo 
indeterminato, Iu ogni modo le autorità politiche 
sin dal principio dimostrarono la massima fongani- 
mità. E quando si trattò di reprimere, la repressio- 
no fa fatta nei modi più blandi. 

L'autorità comunale, ge si dimostrò sollecita ne- 
gli intendimenti — a proposito del rincaro del pa- 
no — non fu forse altrettanto sollecita nei provve: 
dimesti. Di qui i disordini provocati da persone ap- 
parteuenti ai partiti estremi, 

Ma nessun eccesso si pud'imputare all'antorità fa 
quale si limitò ad impedire i minacciati saccheggi 
è a far dimiuuire il prezzo del grano, eù'era stato 
la cagione dei disordini. 

BOSDARI erede che i disordini di Ancona avreb- 
bero potuto essere evitati, essendo stato il governo 
invitato a provvedere alla condizione anormale di 
queîla città fino dal novembre. 

Invece attese a provvedere dopo che la manean- 
za di lavoro e il caro del prezzo del pano, spinsero 
la popolazione a tumultuare, Cosicchè si procedette 
ad ‘arresti che aumentarono il male, 

ARCOLRO. Risponde ad una interrogazione del 
deputato Casciani, il quale desidera sapere a che 
punto sono gli studi della Commissione d'inchiesta 
sui brefotrofi e chiedo se il Ministro erede di comu- 
nicaro alla Camera colla maggiore sollecitudine i ri- 
sultati vivamente attesi dell’inchiest: 

Diebiara che tra pochi giorni la Commissione avrà 
compiuto il suo lavoro e îl Governo presenterà alla 
Camera i risultati dell'inchiesta. 

CASOIANI ringrazia, 

Pubblica istruzione. 


GALLO presenta un progetto di legge sulla no- 
mina e sul licenziamento dei maestri elementari. Riti- 
ra poi il progetto di legge sull'istruzione superiore. 

Domanda a procedere. 

PRES, mette in discassione la domanda a proce» 
dere contro l'on, Marola per reato di ingi 
Commissione propone che si accordi l'autorizzazione, 
non avendo il reato di coi è imputato l'on. Macola 
alcun rapporto colla sua qualità di deputato, 

L' on. Macola scrisse un biglietto privato ad un 
professore chiamaudolo collo-torto € eonsigliandolo 
ad andare ad abitare in Papus 

SANTINI si oppone alla autorizzazione, perché in 

Î estremi del reato di 
ingiuria. 

MAURIGI è dello stesso avriso. 

POZZI vuole iuvece che si accordi l'autoriszazio» 
ne, trattandosi di una querela privata. 

‘PRES. legge una lettera dell'on. Macola, il quale 
prega la Camera, «dare l'autorizzazione, espri- 
mendo il desiderio che quando certe notizie 
nicano all'Agenzia telegrafica ufficiosa lo 
anche in modo completo, accennando al rento per i 
quale si chiede il procedimento. Il tacerlo può dar 
lnogo a spiacevoli supposizioni. 

PICCOLO-CUPANI. Trattandosi di querela pri- 
vata, la Commissione non ‘ha ereduto di poter en- 
trare nel merito. 

CAVALLOTTI, In cari come questo, la Camera 
n01 dovrebbe nemmeno discutere, non essendo giu- 
sto, a suo avviso, esonerare i deputati dalla propria 
responsabilità. (Non ha sempre sostenuta questa tesi). 

La Camera approva le conelusioni della Giunta. 

Interpellanza. 

GIAMPIETRO svolge la sua interpellanza al mi- 
nistro Pavoncelli sui eriteri tecniei ed economici se- 
guiti e da seguire sulla totale bonifica del Vallo di 


Teggiano, 
PAVONOELLI riconosce l'importanza della boni- 
fica è la nesessità di fare procedere i lavori con 


maggiore sollecitudine. Pereiò, nel bilancio futuro, 
per la bunifica de! Vallo di Teggiano sono 
Fiat 50,000 in più: soggiunge che ne è proposto il 
passaggio alla prima categoria. 

POL I, a nome suo e di altri: 

“ Se e'quali provvedimenti intendano dare qypro- 
porro di fronte alla condizione fatta da rocento gia- 
fispradooza agli amministratori. degli spedali, rite: 
noti personalmente responsabili dei danni arrecati 
ad un malato da un chirargo ospitaliero trascurante 
del suo dovere. » 

‘Ricorda she dopo la sentenza della Cassazione di 
Roma il Governo avova promesso di preseatare un 
progetto di leggo per dissiplinare talo questioni 

FANI (giustizia), Esamina la questione 
manda so sia proprio il caso di provvedere con 
Sposizioni legislative a stabilire in modo tranquil 
laate e siouro, quali siano le responsabilità civili 
degli smministratori di ua ospedale in caso di errori 
verificatisi nel servizio sanitario. 

Non è proprio sufficente quanto è atabilito da quell 
mirabile monumento di scienza giuridica che è il 
nostro (Jodice civile ? 

L'oratoro crede che per rispondere ocsorra esami 
nere la sentenza della Suprema Corte che si riferi- 
0 all'argomento. 


sl d'oratro, n 


Passa quindi a questo esime, deducendo ehe quel» 
la sentenza non può stabilire la responsabilità degl 
amministratori per colpe commesse dai chirarghi 4 
dagli infermieri nell'esercizio diretto delle lora 
maosioni. —— 

Glî ammivistratori saranno solo responsabili ig 
quanto gli errori dipunderanno direttamente dalla 
negligenza di cui essi stessi si saranno resi colpo 
voli nell'adempimento dei loro doveri derivanti dal' 
la loro carica. 

Un infermiere, un medieo nou fanno quello che 4! 
dovrebbe ad un infermo affilato alle loro cure? 

Ebbeae, l'amministratore ne sarà responsabile sol 
tato per quella parte che deriva dalla mancata sor: 
vegliauza a lui spetti ì personale sanitario. 

sentenza della Corte di Cas: 
sazione di Roma. 

Svolge questa sua tesi e co 
tranquillizzare tatti gli ammini 
bastanv gli articoli del Codice eivil 
dei nostri diritti personali © patrimoni 
varioni). 

POZZI non è soddisfatto e preseuta una mosione 
da discatersi prima, durante il bilancio dell'interno, 
PRES, Lo arverto che il ragolamento vieta 
‘durante la diseussione dei bilanci si avolgano mozioni. 

POZZI. Si disonta pri 

ARCOLEO, Il bilancio riassume tutta la. politica 
del gabinetto, perciò non credo conveniente che la 
mosione si svolga prima, 

POZZI. Allora chiedo che sia svolta dopo. 

E così vieno stabilito. 

DEL BALZO svolge una interpellanza * 
scere quali provvedimenti intenda adottare il Go 
verno contro il Sindaco di Villamaua, che, secondi 


rebbe 
MT mario fat 
22 di indizi. 

ARCOLEO. Il Sindaco di Villamanra fu prosciolto | 
nella maggior parte dei procedimenti per snanist 
sa di reato. La condanna aceenuata non lede la sua 
riputazione, 

Del resto il sindaco di Villamaura sta por esere 
legalmente riabilitato. } 
DEL BALZO è lieto che la sua interpellanza ab- 
bia provocato il provvedimento che almeno regala» ' 

rizza la posizione di quel sindaeo. 
Guardie di finanza. 


FULOI N, Svolge brevemente una interpellanza 
qui reati commessi dagli ageati di finanza a Milazno 

II magistrato condannò questi agenti ed emie' 
ordinauza di non luogo a procedere contro l0-p 
s0e che gli agenti avevano denunziato per peri 
ribellione, 

È i delitti commessi dalle guardie non sono certa di 
quelli che meritano compatimento. Esse feritono un 
bambino e la persoua che si era interposta fra que- 
sto e il suo feritora. 

Domanda che contro quelle guardie si prendano 
energici provvedimenti. 

BRANCA espone che dei due agenti, l'uno. fu as- 
golto, l’altro ebbe soli 12 giorui di pena. Ciò nono- 
stante entrambi sono stati ‘allontanati. da Milazzo, 
Di più il miaistro non poteva fare; poichè si tratta 
di un corpo organizzato militarmente. Il ministro 
non può quindi panire quegli agenti senza il voto 
del Consiglio di disciplina, 

Conviene coll'on. Fulci che gli agenti della finan- 
‘#8 debbano usare Îa maggiore moderazione; ha dato 
è darà sempre isttuzioni in questo senso. Ma vi & 
pare l'interesse della finanza da tutelare contro il 
contrabbando, 

FULCI. Non è sod 
ne che a suo turno sarà È 

DE CESARE presenta la relazione sul progetto 
di legge intorno alla peusione ai veterani, 

PAVONCELLI presenta un progetto di leggo per 
10 casse di previdenza ferroviarie. \ 

DEL BALZO iuterpella il ministro dell interno 
soi criteri amministrativi prevaleuti nella Prefot- 
tura di Avellino, Ù 

Faumera alcuni fatti dai quali deduce essere 300r- 
retta la condotta del prefetto di Avelliao. 

Aveva pregato l’ex-segretario di Stato Serena di 
provvedere ma nulla si è fatto, E chiede che si prov- 
vela a togliere glì inconvenienti lamentati 

‘Richiamato vivamente dal presidente, l'oratore si 

a fatti minuziosi, pei quali 
occorre la mano energica del Governo, i 

VETRONI svolge pure una interpellanza al Mi-, 
nistro dell'interno intorno ai criteri amministrativi 
ai quali si informa oggi la Prefettara di Avellino, 

Ribatto le affermazioni di Del Balzo dicendo chi 
questi sî fece nello elezioni appoggiare dal Governo 
(Rumori). 

DEL BALZO. Non è vero. 

VETRONI. E' vero, 0 smentisce tutte ls asserzio- 
ni dell'on. Del Balzo. (Rumpri e agitazione). 

ARCOLEO. Può fiù d'ora assieurare che il Gover- 
no adotterà i provvedimenti che riterrà più oppor- | 
noi Ma. in ssatanza, di che si tratta? Di appro | 
samenti sopra alcnni fatti è su scioglimento di Cos 
sigli comunal N 

‘Assicura che se l'on. Del Balzo avrà altri fatti 
dx portare alla Camera il governo nou mancherà vol 
ta per volta di provvedere. 

DEL BALZO, Prende atto delle dichiarazioni del 
governo e sostiene che durante il! periodo elettorale 
partirono: dal ministero dell'interno telegrammi per 
appoggiare il suo competitore. (Rumori). ; 

VETRONI consiglia di fare un'inchiesta. 

Si leggono le interrogazioni e lo interpellanze. 

FRANCHETTI constata l'argensa di svolgere le 
interrogazioni sui fatti di Sicilia. 

SCIACCA DELLA SEALA vorrebbe che si rag- 
grappassero tutto le nterpellanze ele interrogazio 
ni sui fatti-di Sicilia e si fissasso una prossima se- 
duta. per il ‘loro svolgimento. 

VAGLIASINDI, CAVALLOTTI e SAN GFULIA- 
NO ‘vorrebbero che per tale svolgimento si fissamse 
la seduta di domani. 

DI S. GIULIANO dica che il Presidenta del Com 
siglio, il quale era alla Camera ia principio di se: 
duta, è fuggito, (Rumori e proteste). 

ARCOLEO (sottosegretario di Stato). Si tratta 
dei fatti avvanuti a Troina e Mudica, 

Voci, Anche altrove. 

(atra il Presidonte del Consiglio) 

ARCOLEO si rimette alla Camera. 

Fanno altre ossurvazioni gli on. Sciacca della Sca- 
la, Di S. Qaofrio 6 Cavallotti 

'FANI risponderà domani ad una interro; 
dell'on, Vagliasindi. È 

SCIACCA DELLA SCALA e ENGEL insistono per 
chè si fissi lo svolgimento, 

Si deilo quindi cho ttt le interrogazioni sal 
fatti di Sicilia verranno svolte nella seduta di do' 
mani. — La seduta è tolta allo 19.25. 

—T*_— 


Notizie parlamentari. 

Oggi sono convocate le seguenti, Commissioni 

Ore 9,30 Polizia sanitaria degli animali. 

Ore 14 la Sotto-giunta bilanci lavori publ 
agricoltura, industria e commmertio © ponte 0 
graîi; idem. Convenzione con la Sosiatà anonimi 
commertile italia del pd ia 

Ore 16, Modificazioni alle loggi riguardanti l'im 
posta sui redditi dei fabbricati. | 

Ore to, Indirizzo da presentarsi a S. , il 
nell'occasione del 50,0 aunivarsario della promal 
zione dello Statuto. 


La Commissione dei Dioiotto. 


pelata Liana [AA | 
mi 
Altri achiar imenti relati! pete 


cordati col Ministro del 


Arti DEL GovERNO 


Riuscendo impossibile ad un fabbro scassinare 
la porta, si dovettero chiamare i pompieri i quali 
mediante una scala penetrarono nell'abitazione. 


î La Gazz. Uff. del 24 contieu 
Regio D. che convoea il Call 
lamara (Bari 8.) per l'elezione del proprio Deputato 
— ‘Ammissioni nella Scuola militare e nell'Aecado- 
mia militare per l'anno scolastico 1898-99 — Stato 
sanitario del bestiame nel Regao: Bollettino setti- 
manale fino al dì 19 febbraio 1898 - Stato sanitario 
del destiame in alcuni paesi d'Europa. È 

Notizie relative al commercio: Provvedimenti presi 
nel Regno — Provvedimenti presi da' Governi e- 
ateri — Media dei corsi del Consolidato a contauti 
nelle varie Borse del Regno. 


Ministero di grazia e giustizia, — Il Bol- 
lettino, uscit. iersera, reca il R. Decreto che isti- 
tuisce un secolo posto di notaio nel Comune di 
Alberobello (Bari) è un'avvertenza riguardante l'or- 
dino per le precedenze tra le varie cariche e di- 
nità a Corte e nelle funzioni pubbliche. 

— Leoni Girolamo, segretario di ragioneria, è 
promosso di stipeadio — Gilardoni Marcello, segr. 
nell'ecosomato gen, dei benefici vacauti a Bologna, 
è nomivato segretazio al Ministero. 

Magistratura. — Gatti, agg. gind. altrib. di 
Dueglia, è confermato nell'aspettativa per due mesi. 

— 1 seguenti pretori sono tramutati : 

Vittozzi da Vietri sul Mare a Cersaro - Mor 
saldi da Cervaro a Teano - De La Ville da Teano 
a Vietri sul Mare - Felici da Castelvecchio Sube- 
quo ad Atri - Canepa da Castigliono d'Asti a Mv- 
lare - Scapaccini da Vinadio a Limone - Grami- 
gnola da Orzicuovi a Castelnuovo d'Asti - Conforti 
da Civitella Roveto a Castelnuovo Subequo - Gas- 
sante da Arce n Monteleone Calabro » Piatti da Ca- 
atelnnovo d'Asti a Clusone, 

Pistoni è richiamato in servizio da Seminara - Tor- 
rero idem a Frabosa. 

Campana (confermato in aspett. per 
tramutato da Arezzo a Cirò. 

— Damiano, agg. giud. al trib. di S, Maria C. V., 
è temporaneameste addetto a quella R. Procura. 

P. Istruzione — Pel concerso dell'Accad. di ar- 
rheologia, lettere e belle arti di Napoli, del 1898, 
è statu stabilito il tema: La vita e le opere di 
Siwvanoi Pontano. È 

Il lavor» deve fondarsi sopra en'accurata ri- 
cerca della vita privata e pubblica del Pontano, 
e un esame diligente di tutte le sue opere let 
arie e scientifiche, sicchè si possa scorgere chia- 
tamente il posto che egli tiene nella cultura con- 
teziporanea. 

concorso è aperto agli serittori di qualsiasi 
Nazioni 

La mem 
in Jatino, 
an motto, il 
ina scheda suggellata, che cor 
“autore. 

Il premi» sarà di lire italiane mille, 

Ove la memoria premiata venisse pubblicata 
negli atti dell'Accademia, l'autore ne riceverà 
cento copie, rimanendo salvo il suo diritto di 
proprietà letteraria, 

La memoria dev'essere inviata al segretario 
della R. Aceademia di archeologia, lettere e belle 
arti in Napoli, non più tardi del 81 marzo 1899. 


mesi) è 


dev'essere scritta o iu italiano 0 
za il nome dell'antore, e distinta con 
quale dovrà essere ripetuto sopra 

errà il nome del- 


E' stato aperto il decimo concorso al premio 
di architettura di fondazione Rizzardi-Polini nel- 
Accademia di belle arti di Parma. 

I concorrenti debbono essere italiani. Il concor- 
80 è a soggetto libero e la somma assegnata pel 
premio è di L, 400. 

I concorrenti debbono presentare la dichiara» 
zione di partecipare al concorso entro il 1° mag- 
gio 1898, 

e TTT —_ 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per teleari 


Grosseto, 24 ore I: 


mbles per discu' 
loro elasse che pare minacciata dal- 

l'ammissione dei sottufficiali dell'eserci 
e iguorano che invece f 
iali gono stati finora i sacrificati per gli ar- 
bitrii commessi dai ministri delie poste e telegrati 
che non lianno adempiato alle promesso fatte in Par- 
lamento di destinare aî sott'uftisiali una metà dei po- 
nti vacanti. N, d. DI) 

Massa, 23, — Nelle elezioni genevali di dome» 
Nica triontò completamente il partito liberale, 

Torino, 24, ore 16,05. — Il prefetto Municehi 
li recherà domattisa a Piuerolo a rappresentare il 
Re alle feste valdesi. Re Umberto gli ha invisto 
an telegramma dicendogli di essere col euore coi 
Valdesi. 

Sassari, 23.— I nostri bravi Carabinieri sono 
riusciti ad arrestare i temuti latitanti Ferdinando 
Deplano, Giovanni Piras e Giovauni Zella, che erano 
Il terrore delle nostre campague. 

Verona, 23. — Per lo Statato la Giunta de- 
liberò a scopo di beneficenza L. 1550 © un pranzo 
a mille poveri. 

Nevara, 28. — A Lesa è bruciato lo stabili. 
mento di lane meccaniche Alliata; danno circa 150,000 
lire. Era assicurato, Senza lavoro 250 operaî. 

Gaeta, 23 (7rompè). — Le facceade del nostro 
Ospedale procedono maluccio e richiamano l’atten- 
giono del Prefetto. 

Anche il servizio di vigilanza sanitaria. muniei- 
pale lascia a desiderare. 

Cuneo, 23 — (L.) Per lo Statuto verrano a 
Roma, per rappresentare i rispettivi muuicipi, i sin- 
daci di Cuneo, Saluzzo e Mondovì. Il Sindaco d'Alba 
%arà probabilmente rappresentato dall'on, Coppino, 

Bari, 23 — (Ziber) E' stato trovato assassina- 

fra Turi è Gioia del Colle, 
Giovanni Donvito, viee-segretario di Gioia del Colle 
che da tre giorni era attivamente ricercato dalla fa- 
miglia e dalle autorità. Sono stati arrestati quali 
autori dell’assassinio i fratelli Stefano e Giuseppe 
D'Aprile, pussideoti di Gioia del Colle. La causa del 
delitto sarebbe di ratura molto intim 

— È' fra noi il Sottosegretario di Stato, on. Balen- 
tano, che si tratterà tutta la settimam 


pesos 
Il Convitto per gli orfani 


degl’impiegati cirili dello Stato. 
(Sermsto speciale del Pop. Rom.) 

28. — (Fidun), —.Ho assistito ieri 
sera all'allegra festieciuola con cui l'egregio Retto- 
re del Convitto per gli orfani degl’impiegati civili 
dello Stato ha fatto chiudere a' suoi giovanetti il 
tarnevale, e mi gono divertito moltissimo, 

Ho poi avuto occasione di parlare con molti con- 
vittori e con alcuni del personale e da tutti bo ap- 
reso che sono contentissimi del trattamento e del 

ettore cav. Montefosehi che con amore paterno e 
son coscienza esemplare veglia al buou andamento 
del Convitto, che continua a prospe:are grandemente. 

Esso conta ora 60 convittori vestiti e mautenuti 
li tutto punto a intero carico della benemerita i- 
Itituzione, Essi hanno modo di frequentare le scuole 

imarie è seccadarie di cui Spoleto è ricca; nel- 

hnterno poi del Uonvitto si è aperta una Seuola di 
arti e mestieri. 

I locali del Convitto rispondono a quanto di me 
glio preserive l'igiene: aria ottima, acqua abboa- 
dante e sanissima. 

I conrittori restano in collegio fino al consegui- 
mento della licenza di liceo o d'istitato teenico, ma 
occorrerebbe provvedere in modo che appena usciti 
trovassero da collocarsi utilmente onde ron perdere 
Al beneficio dell'istituto. Bisognerebbe, a mio avviso, 
che lo Stato riservasse una parte degl’impieghi agli 

ni degl'impiegati, naturalmente în base a eon- 
appositi; così sarebbe compiuta l'opera vera: 
meute berefica a profitto dei figli di coloro che hanno 
dedicate allo Stato la loro attività e le loro atti- 


tadivi, 
Orribile tragedia a Livorno. 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Livorno, 24, ore 19.50, — Da alcani giorni 
mancavano notizie della famiglia Catelani. 
I vicini insospettiti avvisaromo l'autorità giu- 
diziaria, la quale og; recava nélla casa da 
essa abitata iti via Galbre al secondo 


io elettorale di Al- 


Entrati allora i fanzionari giudiziari ispezio- 
narcno quattro stanze dell’aopartamento. 

In una stanza interna, avendo osservato un 
grosso cassone, che mandava un odore naus 
Bondo lo apersero. Allora uno spettacolo orribile 
si offrì ai loro occhi. È 

Sotto uno strato di cenere stavano già în stato 
di putrefazione i cadaveri di una donna insan- 
guinata e di un bambino che essa teneva nello 
braccia, 

Sul delitto regna ancora il mistero. È 

Si dice che i! marito della donna per gelosia 
abbia cumuresso il daplice assassini 

Stas folla immensa, raccapricciando, sta- 
ziona jnresso i dintorni commentando l’orribile tra- 
gedia. È 

È' giunta notizia da Pontassieve che il ma- 
rito otgi si sia avvelenato, gettandosi dopo in 
un burrone, donde è siato salvato in fin di vita. 

Si spera di scuoprire la verità sul sanguinoso 

assimio. 


Il Consiglio di Stato, in suerecesti adunanze, 
ha dato parere sui seguenti affari : 

Ancho agli effetti della dichiarazione di pubblica ntilit 
provarsi un progetto dell'Adriatica per la esenzione dei 
vorî mecossari per l'impinato nel piazzale delle merci della 
stazione di Casoria tronco con prolungamento 
in regresso verso Napoli, 


ollegamento mediante piatta- 
forma del detto binario tronco colla terza linea, L. 15,400. 


TA. id. duo progetti di Invori relativi all'ampiamento del 


10) movimenti 

1, 205,000 ; b)o- 

ame e della soprastrat- 

nporto preventivato di L. 54,000, 

9 ardita: nitumazione 

stazione di Reggio Calabria 

L'impresa tiuseppe Marmainolo 

i Liquidazione nale dei lavori eseguiti 

dalla ditta Bettini per il compimeuto del tratto della Fuen- 
za-Firenze, fra Fogt 


Il ministro della P. I. ha indirizzata alle auto- 
rità per l'istruzione secondaria ed elementare la 
seguente circolare : 

Roma, 23 febbraio 1898. 

Col giorno 4 marzo p. r. si compie il 59. 
versario della proclamazione dello Statuto, origine 
e fondamento dei libe: iamenti del nostro paese. 

La Nazione si appresta a festeggiare questa grau- 
de ricorrenza ed è mio desiderio ‘che quanti ‘sono 
preposti alle senole dello Stato, secondanti e 
geudo i naturali impulsi della gioren 
procurino che essa degnamente partecipi alle mavi- 
festazioni patriottiche, che già si preannunziano da 
ogni parte d'Italia. E' bene che la gioventà conscia 
dei fasti della patria, li onori, e che g'ispiri a quel- 
le idealità che furono guida all’spera dei padri no- 
atri. In ciò sta sicuramente uno dei maggiori uffici 
degli studi e non esito a dire che si dovrebbe de- 
plorare mancato il compito educativo della scuola 
quando ne ussissero giovari immemori delle nostre 
giorie, ed intifferenti nei momenti più alti e più 
degni della vita civile. 

bene però, nel caso attuale, îo pensi supesfino 
qualauque eccitamento perchè gli studenti attestio 
col loro contegno che la gioventà italiana è quale 
dev'essere, eredo opportuno che fin d'ora, gl'inse- 
guanti ravvivino nella meute dei giovani la notizia 
degli uomini e dei fasti del nostro Risorgimento; 
che faceiano ad essi se tire quale sintesi di spera: z0 
compiute e di vittorie imminenti sia stato îl l'atto 
del 1819, ura presilia delle fraschigie politiche del- 
la Nazione ricostit e predispongano, o per il 
4 mar dela prmelgazione dello Statato, 
0 per Î8 vocazione del Parla 
ment, dele è destro 0 fuori di ciascun 
istituto, sepa.ate o col'ettive, secondo che le circo- 
stanze locali potranvo consigliare; che infine, acco- 
glievdo tntte le iniziutive opportune dei giovani 
stessi, reidano loro più agevole di portare tutto il 
contributo del loro cuore alle onoranze di quei di 
memorandi. 

È' del resto mio fermo proposito che all’edncazio- 
ne del sentimento patristtico siano vigoresamente 
indirizzate le scuole custre e ciò sigrifico a quauti 
funzionari sono pieposti all'insegnamento ed alla 
direzione degli stuli, sui quali intendo che si 
d'innauzi escreitata per questa parte usa vi 
che iu credo primo dorere della mia ammivi: 

Il ministro Gallo. 


Teatri ed Arte 


Drammatica, — Una piccola malignità della 
Neue Freie Presse che ha da Budapest in data del 
21 corrente: “ La signorina Tina di Lorenzo è am- 
malata e perciò si è dovuto interrompere il cielo 
delle sue rappreseatazioni. Così dice il comuuicato 
ufficiale. Però è probabile che le rappresentazioni 
della compagnia italiana siano state s08pese pere è 
il concorso del pubblico, principalmente a causi dei 
presti troppo elevati, era molto scarso. 

— Intanto a Budapest, fra pochi giorni, audrà in 
acena, nel Teatro Nazionale, IT Dovere dei nostro 
Giuseppe Costetti, tradotto în ungherese dal signor 
Ovary. 

- ia signorina Dadlay è un'artista di valore 
della Comédie Frangaise, che in questo momeato si 
trova a Bruxelles, ovo recita Amleto, come prota- 
gonista, 

E' il primo caso, forse, nella storia della dramme 
tica, Con tutto ciò la Dadlay sembra aver superati 
la preva, perchè un critico dell'Iudependance belge 
giudica la sua interpretazione superiore anche a 
quella di Emesto Russi, 

— In un teatrino di Parigi, sorto di recente sotto 
il nome di teatro del Champ-de-Foire, sono piaciute 
duo commediole: Il di lla donna di Luigi 
Artus, ove sono messi în ridicolo all’au tempo le 
teorie femmiviste © gli errori grossolani che spesso 
commettono gli ageati di polizia; e Paternità di 
Leone Abric, piccante satira della vita iotima di 
certe famiglie borghesi 

Lirica — Un'altra opera su Willian Radclif, 
pur questa ispirata dal dramma di Eurico Heine, al 

ari di quelia del Mascagni: ne è autore Saverio 

eronx, e andrà in scena all'Opéra Comique nella 
prossima stagione. 

— Da Hari ci scrivono: 

La Manon al Piecinui, benchè stupedamente in- 
terpretata dal tenore Ciccarelli, nou è piaciuta troppo, 
forse perchè il pubblico è aucora sutto l'impressicue 
dell'Oteito. 

Perla stagione di quaresima, si darauno il Cimbelino 
di Van Westerhout, l'Aida e forse il Faust. Arti» 
ati la Cerne Wulmaa, il Ceppi 6 e il Wulmaun. 

— Alla serata d'onore del maestro Lombardi eb- 
bero un successo veramente entusiastico alcune me- 
lodie del giovane maestro Pasquale Larotella, della 
vicina Bitonto, che fu chiawato molte volteal pro- 
scenio. 


Concerti — AI Cirque di Et6 a Parigi il violi- 
nista Cesare Thomson è stato assai ammirato nel 
Concerto di Beethoven sopratutto nel Trillo del 
diavolo di Tostini, che è ritenuto il più difficile tra 
quanti pezzi per violino sono stati eeritti, 

Necrologio, — E' morto a Monaco di Bariera 
il pittore illustratore Alessandro Liezen-Mayer. 

Fra i quadri storici più notevoli a lui dovati vi 
è Elisabetta che firma la sentenza di morte di Maria 
Siuarda che si trova al Museo di Colonia. Si era 
occupato pure di pittura decorativa ma all’estero 
era soprattutto conoscinto per le sue famoso illu- 
strazioni del Faus! di Goethe e di poemi di Schiller 
a di Scheffel. 

Era nato a Raab in Ungheria il 21 gennaio 1839 

era finito di perfezionarsi a Monaco nello stu- 


j dio di Piloty. 


- 


Farie, — Il Temps racconta questo casetto 
venuto martedi sera all'Opéra, durante gli Ugonotti 


studiosa, | 


Raoul de Nangis, distratto nel sto camerino, non 
compariva în scena, nel terzo atto: l'orchestra è 
costretta a sospendere e aspettare, Ed eeco eutrar 
Rasal, di corea, e, rivolgesdosi a Saint-Brig, escla- 
mare: 

— Avreste dubitato della mia eenttezza? 

No segui una risata generale. 


Cioccari Giuseppe, urticoli di ricamo, piazza S. Lo- 
renzo in Lacina, 40, Chinsa ieri previa conessione di prose- 
guire l'esercizio provvisorio fino al It marzo. Le contestazioni 
saranno discasse îl 9 dotto avanti sì giudice delegato. 

CHIUSURE DI FALLIMENTO - Savelli Ales- 
sandro, orzarolo, via Principe Umberto, ‘enza at 
tivo. Sent, di ieri 


- 5 Spoo 


Per il Pubblico 


Caccia alla Volpe. — (Giu Mariotti). Circa cento 
metri prima che la strada di Ostia, passato il ponte della 
Magliana, si biforchi, alla dispensa di Tor di Valle era 
piantata ieri mattina la tenda. Attorno molte signore, si- 
gnorine, cavalieri, alla rinfusa, fra gli equipaggi d'ogni 
foggia e dimensione, tra i cavalli, lo bidicetto. 

Notate: la prine. di Poggio Suaso, cont. Santafiora, si- 
gnore Manzi © Hamilton con la figlia, marchesina Spinola, 
contessa Rzaykonsky, march, Altimi-Amici, march, Monal- 
di. Allo {1 il masfer dà il segnale. 

Tra i cavalieri: S. A. R. il conte di Torino, di Roveagio- 
vine, Seuni, Dentico di Frasso, Gerini, (Mescalchi, 'rinciti, 
di San Faustino, di Villamarina, Seheibler e Reaykonsky, 
cap. Ford, Niontoverdo, magg. Tahòn de Revel, Chigi-Zonda- 
dari, cap. Giacometti e Itulgarinî, prine.  Ouroussof, Regis 
de Oliveira, col. Kritka, Castellani o le due sezioni di Tor 
di Quinto. 

Parecehie amazzoni, più del consueto: marchesa di Roc- 
cagiovine, contessa Schoibler, Varè, Prinetti, duchessa di Bel- 
gioioso, marebesa Guieetlî e qualche altra. 

La comitiva, p per la strada dell'Acqua Acetosa, 
entrò in campizna © poco dopo vien scovata nna volpo che 
si dà a corsa precipitase, inseguita. da tutti i cavalieri con 
‘un galoppo lungo el antmatissimo su ottimo terreno. La be- 
stia è raggiunta. 

La coda tocca al Conte di Torino e la testa al colonnello 
russo Kritka. 

I tragitto 6 in tutta la caccia, molto lo salite e le 
lo n di vincera, nè di sfaccionata. 
tita della sorta toccata alla pri- 

il master suona il corno : è 


ma, si pi 

vana ognì ricerca. 
Depo Iungo girovagare, ognuno sì rassegna a rientrare alla 

tendo 


Ciolismo — L'idea doll’ « Audax Italiano» va sempro 

solare. Chi l'avrebbe mai detto che quei 

arditi che compirono lo scorso anno la gita Ro- 

apoti in 1S ore sarebbero divenuti oggi i precursori di 

un grande movimento ciclistico tendente a dividere gli adepti 
del pedale in audaci e. non audaci! 

Allo sezioni dî Roma, Napoli, Torino, Bologna, ora si ag- 
giunge Fin stato fondato dai signori Orlandini e 
Calosi Via Fiorentino, con numerosi iscritti. Tra que- 
sti notiamo: Airaldi, Boninì, Fenci, Bartolini, W. Duna, 
Romei, a Ai fondatori Orlandini e Calosi le no- 
stre coogratalazioni ed i nostri migliori augari 


I velocipedi net Belgio — Il commercio dei velocipedi 
nel Belzio è in continuo progresso, Nel gennaio passato la 
ia di 470,000 lira contro 147,000 d'importati. 
1 paesi inoudati dalla nuora protuzione belga sono Îa sviz- 
zesa, la Danimarca, la Francia e la Germania in proporzioni 
: în proporzioni aminori l'Inghilterra e l'Olanda. 
poi manda nel Belgio per 600,000 lro all'anno 
di veloripuiî, 
in compl 
lioni e mezzo, di 
tazione, 


» il movituento delga dei velocipedi è di 3 mi- 
ui duo d'osportazione ed 104}? d'impor- 


Velocipenistica Romena — Il sig. Sal, di ritorno da un 
lungo viaggio in Australia, offri una deoufa a tatti i soci, 
che fn accompagnata dalla più spensierata allegria. La della 
riunione si sciolse dopo la mezzanotte fra gli evviva al ge- 
neroso australiano... di Roma! 

Ginnastfca — La Società ginnastica « Roma » avverte 
che, a cominciare dal + le lezioni della Senola popo- 
lare gratuita avranno Înogo nella Palestra di- via Cernaia col 

suenta orario: 

.a Divisione - Martedì e sabato dalle 18,30 alle 19,30. 

,a Divisione » Martedì e sabato dalle 19,30 alle 20,30, 

N 1.0 marzo saranno fatte k missioni dei nuovi allievi, 


Vipar. 


Pranmi di terra e di mar 
cio speciale del Popoto Romani 

Pa 4, ore [8.44 — Si nutrono grandi 
inquieta ii.i sulla soste del vapore transatlanti- 
co Champagne atteso da cinque giorni a New- 
York e non ancora arrivato, 

(S) Hiontreal, 24. 
sta di neve. Vi sono pareccì 


Imperversa una tempe- 
vittime. 


azzo di Giustizia 


In Tribunata — VIII Sezone penale. 

Pres, Palladini - Giudici: Giovene e Pennacchietti - P. M. 

Texeira - Difesa: Cartasegna, Palmieri, Torellini e De 
Sori 


Farmacie in contravvenzione. 
E' nota l'abitudine di parecchi fsrmacisti di tenere per 
commessi dei giovani senza diploma, affidando loro l'incari- 
co, che per legge non può essere disimpegnato che dagli a- 


dilivati. 
Nell'estate scorsa varie contravvenzioni furono contestate 


a farmacisti, i quali avevano lasciato il negozio in mano a 
persone che non potevano rappresentarli, ed a molti com- 
smessi cho abusivamente sostituivano i farmacisti. 

Teri comparvero al Tribunale sei proprietari farmacisti o 
seite commessì: dei primi, tre, e cioè i signori Alessandro 
Spadorcia, Vincenzo Achilli e Roberto Putignani, furono as- 
solti; gli altri tre, signori Francesco Vitali, Ugo Mosca, En- 
rico Marchetti, furono condannati a 400 lire d’ammenda. 

"Tutti i commessi, signori Giuseppe Chichinieri, Ludovico 
Perosi, Antonio De Andreis, Ettore Bansi, Ettore Colombari, 
Ernesto Bancalari e Pietro Caffoni, vennero condannati a 83 
lire di ammenda. 


IX Sezione penale. 
Pres. Morgante - Giudici: Di Stasioe De Maria - P. M. Giam- 
pietro - Difesa Di Renedotto. 
Per una spilla. 

11 21 gennaio scorso, al Foro Traiano, molta gente s'era 
riunita intorno ad alcuni suonatori ambulanti. Fra gli ama- 
tori della luona musica c'era un ragazzo di 44 anni, Iren 
Cardinali, che ad un tratto si senti strappare dalla eravatta' 
una spilla d’oro, di poco prezzo, e vide il ladro consegnare 
la spilla ad un altro giovane. 

— Restituitomi la spilla, loro il giovanetto; ma i 
due per tutta risposta lo malmenarono, mostrandosi come in- 
dignati del sospetto! Anzi, uno dei due propose al derubato 
di andare inzieme dalle pa > 

— Andiamo! replicò il Cardmali; ma, fatti pochi passi, 
ano dei due, quello che aveva Ja spilla, se la diede a gambe. 
Il Cardinali, che è un giovanetto svelto, insegul il fuggitivo, 
@ riuscì a furlo arrestare. 

Era un pregiadicato, tale Umberto Mazzarini, danni 19, 
romano, al quale il Tribunale ha ieri applicato, per rapina, 
25 mesi di reclusione e un anno di vigilanza. 

pi ERI 
Fallimenti in Roma. 

Ditta Sorelle Vaccari, mercerie, Corso V. E. 307. 
Fallimento pronunciato ieri ad istanza della Ditta Michele 
Sartirana. Giudice del. avv. Ciotola Fugenio. Car. avv. Emi- 
lio Bruni, via S. Chiara, 64. Prima adunanza 41 marzo. 30 
giorni per presentare î titoli 13 aprile chiusura verifica. 

RIAPERTURA Moschi Alfredo e Cruciani 
Giovanni, caflè via Arenula, 90. E' riaperto il fallimento 
ad istanza. propria per proporre un concordato al 10 Up. 
Sono richiamati in ufficio il giudice del, avv. Nazzari Car- 
mine e il cur. ing. Spera Giuseppe. 

CONCORDATI - Ricci Ginseppe, cartoleria. Offer- 
to al 40 010, 18 marzo, ore 13, adunanza dei creditori per 
deliberare sulla offerta. 

Marroni Andrea, biciclette, piazza. Borghese, 88, Fro- 
posto al to 0jg, Adunanza 18 marzo, ore dd. 

De Benedictis Francesco, forno Foro Traiano, 74. 
Proposto al 15 Ole. Adunanza ti marzo, ore 13. 

CURATORI CONFERMATI - De Leoni ing, @. 
Battista, con sontenza di ieri del fallimento di Genovesi 
Losa, mercirie, via Qavonr 359, 

Fantanetti avv. Bernardo, con sentenza di ieri del 
fallimento di Notarangeli Camillo, generi diversi, Uffici del 
Vicario, U-A. 

OMOLOGAZIONI DI CONTRASTI — Società 
Montecave, materiale costruziom, via Bahuino, 79. 

il Tribunale, con sentenza di ieri ha omologato la vendita 
effettuata di tutte le attività della fallita. 

CHIUSURE DI VERIFICHE -- Tommasinelli 
Luigi, negozio di stoffe, Campo Marzio, 4. Chiusa ieri. Per 
| le contestazioni le parti sono rinviate al 9 marzo avanti il 
| giudico delegato. 


CALENDARIO 
VENERDI”, 25 Febbraio 1898 — S. Mattia Ap. 


Leva Il Sols alle ore 6.31 m. — Tramonta alie 3.54 e. 
Leva la Luna alle ore 8,59 m, — Tramonta alle 11.21 s. 


BOLLETTINO METEORICO 
24 Febbraio 
N 760 Ch 
Jgeri, Cagi 
Belgrado, Cracovie : 753 Praga, Vienzia 
Nizza, Bastia, Parma. 

Italia 84 oro: barometro quasi ovanque aumentato, fino 
setto mil. Italia superiore ; temperatura diminuita: pioggio 
Nord 0 Contro, qualche nevicata stazioni elorato Appenni- 
no centrale. ia 

‘Siamano cielo envoloso o coperto Italia inferivro con 
qualche pioggia, vario altrove. 

Probabilità: vati fresh! intorno ponente al Nord. Intor- 
no levanto Sud; cielo coperto, nuvoloso con qualche pioggia 


SCIARADA 
Con duo fine di primiero 
To ci vivo nn giorno intero, 
Ma però più volentieri 


‘Brindisi 
Alessandria, 


STATO CIVI 
MATRIMONI del 19 FERMRAIO 
Basili Umberto, impiogato, con Narducci leateico 
Graziosi Antonio, impiegato, con Alberici Fieocle 
Orazi Alberto, impisato, con De Santis Giuseng 
Afan de Rivera Raniero, impiegato, con Birutt Silvia 
Relandini Luigi, cameriero, con Kell Eleonora 
Di Scanno Vincenzo, lnplegato, con Ferretti Virginia 
Peppoloni Davide, impiegato, cda Contini Angela 
Durante Sabatluo, pasticciere, con Ricciardi Giulia 
Del Pelo Publio, musicante, con Carpentieri Giulia 
Fraschetti Alberto, commesso, con Calza Maria 
Bucci Giovanni, vetturino, eon Falconi Vittoria 
Menichelli Aristolemo, orafo, con Celessini Elisabetta 
Baroia Earico, eusiode, ca lennesi Angela 
Maasoni Amedeo, orefice, con Alfieri Maria 
usicanta, con Proietti 
Mingoti Pio, comutesso, con Scarpetti Virg'i 
Biaciucci Domenico, cai con Soccodato Clotilde 


Tacometti Ijanca 
ioni Emma 
Enrichetta 
sudo, possidenie, con Frauciui Ida 
Dazzeglio, industriale, con Pompei Albina 
Caliari Alfonso, forier magi 
Angelini Stefano, portiero, 
Pieri Ludovico, facocchio, con De Sauctis Assunta 
D'Alessandro Giovanni, facchino, con Lattanzi Teresa 
Arciti Ildebrando, farmacista, con Arelti Alcida 
Crostaîli Atfonso, fornaio, con Gera Anna 
Mecenate G. Cesare, negoziante, con Rossi Emilia 
Buechi Giovanni, fabbro, con Garofoli Teresa 
Calligari Urbano, musicante, con Lodrini Rosa 
Mengani Fgidio, meccanico, con Luchini Maria 
Brani Francesco, cuoco, con Feroci Ceeilia 


Nati e morti dennaziati nel giorno 
Nati 27 compresi 2 nati morti. 
Morti 52 del quaii 1ò sotto i 7 anni, 


MORTI 

Garibalti Tommaso fu Filippo, Roma, 40, coniug. 
Mancini Giuseppe fu Giovanni, Trevignano, 14, celibe 
Budriesi Geltrude fu Camillo, Roma, 70, vedova 
Gondi Maria fu Giov: 
Borza Fr 

quia da 
Zarlatti Giovanni fu Francesco, 
Ricci Gioacchino fu Pasquale, Firenze, 
Attadès Giuseppe di Nicola, Roma, 50, coniug. 


febbraio 


Biauchi Achille fu Mariano, Ko 
Fabriani Vincenzo fn Giuseppe, Gallicano, sé, coniug. 
Castagnoli Giovanni, 70, coniug. 
Di Rocco Benvietta fa Angelo, Frosinone, 
Consalvi Luigi fa Nicola, Napoli, 77, con 
Avonali Cesare, 
Renelli Giovanni, 63 
Morici G. Batta fa Giovanni, 79, coniug. 
Giovanneti Ettore fu Filippo, Roma, 54, coniug. 
Castellani Geltrato fu Pietro, Roma, 58, nubile 
Turchi Geltrado fu Nicola, Roma, 74, nuù 
Luisini Regina fu Giuseppe, Rome, 53, coniug. 
Milani Anna fu Arcangelo, Olevano, 64, coniug. 
Montenovo Antonia fu Domenico, Spello, 77, coniug. 
Ciarli Angela fu Vittorio, Urbino, 78, conieg. 
Masi Augusta fu Giuseppe, Rucca Priora, 40, coniug. 
Fidauza Gelirude fa Francesco, Roma, 8%, vedova 

80, nudilo 
Murgia Domenico fu Antonio, Cagliari, 54, coniug. 
Taccini Gaetano di Raffaele, Calcinaia, 97, celibe 
Marcellini Antonio fu Vincenzo, Paliano, 65, vedovo 
Badaracco Michele Annibale fu'G. Bata, Roma, 67, vedovo 
Saliola Romeo fu Basilio, Roma, 97, colibe 
Di Donato Pasquale fa Antonio, Bisento, 29, coniug. 
Ronzi David fu Marco, Roma, 57, celibe 
Fuligni Paolo fu Pompeo, Cnsci 
D'Ortavio Luigi Giorcchino fu Antonio, Alba 
Giretti Palioira fu Franceseo, Gubbio, 4G, nubile 
Martelloni Lorenzo, fa Domenico, Artena, 79, vedoro 
Lattanzi Raffaele fu Secondo, Roma, 58, celibe 
Servi Venturina fu Salomone, Pitigliano, 78, vedova 
Agazzi Pasqua di Antonio, Rieti, 45, nubile 
Sabrini Bernardino di Domenico, Roma, ? 
Vicini Concetta di Luigi, Roma, 11 


La sora del 28, alle 18, ha cessato di vivere, col- 
pito da improvviso malore, in Roma il 


comm. MARCO VOLPATO 


Capo divisione nel Ministero del Tesoro a riposo. 
Tl comm. Volpato ha servito con zelo lo Stato per 
oltre 40 anni, meritandosi la considerazione dei su- 
periori e la stima e l’affotto di quanti lo conobbero. 
Il trasporto funebre avrà luogo quest'oggi allo 4 
pom. partendo dall'Ospedalo di Saut'Antonio, 
La presente serre di partecipazione agli amici 0 
conoscenti della’ famiglia. 


Mercoledì 23 corr., in brevissimi istanti è passato 
all'altra vita l'avvocato 


GIOVANNI SCIOMER. 


La famiglia adduloratissima per l'immensa perdita 
nel darne partecipazione ai conoscenti ed amici li 
prega d'intervenire alla Messa di requiem che sarà 
celebrata oggi venerdì 25 corr. alle ore 10 nella 
Chiesa parrocchiale di S. Maria sopra Minerva per 
suffragare l'anim4 benedetta. 


Il trasporto della salma dell'ingegnere 


GIUSEPPE MAGNAGHI 


si ford questa mattina alle 11, muovendo dal pa- 
Jaxzo Boncompagni di Venosa a 8. Marcello (Corso 807). 


velora 


81, vedovo 


ASTE, APPALTI E CONCORSI, 


Ministero dei LL, PP. - 23 marzo - Manutenzione pon- 
di Arbatax © Ogliastra (Tortoli, 1898-1904. Pres. L. 169,000. 

119 margo - Ampliamento palazzo Ministero Agrio. Ind. 
© Comm, Pros. L, 214,500. 

Xrumobili ia Roma. - 1î aprile - 4a sez. tribunale - 
Casa via Marmorelle n. 19-22. Pres, L. 59.72 

- 30 marzo - Casa via della Vite n. 44 


TTedere in 4° Pagina }» 
Orario Perrone - Guita Foestire 
Prezzi d' Abbonamento ed Inserzioni 


Glt Uffici di Ammin. sono aperti dalle 9 ant. alle 7 pom. 
Dopo }. Tdi sora le inserzioni si ricevono egualmente 
fino Alle $ dopo mezzanoite all'Uficio di Redazione. 
Telefono - Per ì sòrvizi d'Amministrazione chiedere la 
co TL imztriatone 28 Ro. 
mano. Per la Rodae. chiudere: Direzione Popolo 


Premiazione dell'Esposizione 


al Politenma Reale 


La Giuria dell'ÈEsy 
quori e sostanze alimeatari che ha avato lu 
Politeama Reals ha conferit le seguenti 

Vini da pasto — Jedaglie d'oro — Meiori 
F. (Marino) - Giraldi A, (Geuzauo) - Vaavi O. (Ia 
ghaia) - Zarà G, (Velletri), 

Medaglie @’ argento di 1.9 grado — Meloni F, 
(Mariao) - Masi A. (Marino) - Martelli G. (Romano), 

Medaglie d’argento — Giraldi A. (Genzano) - ìs- 
magnoli G. (Marino) - Fichelti M. (Id.) - Mazzanti 
A. (Genzano) - Bernasehi F. - Marconi S. 
(Romano) - Cacchitto @. (Frascati) - Antonelli T, 
(Marine). 

Diploma di medaglia d' argento. — Casetti (, 
(Morlupo) - Diotallevi G. (Mouteretondo) - Calca: 
guetti M. (Marino), 

Medaglia di bronzo — Romagucli G. (Marino) 
Sforzini ©, (Marino) - Luciani C. (Frascati) - Casei» 
ti O. (Mermorelle) - Divtallevi G. (Gauzano). 

Vini da dessert — 

1. grad» — Calcagnetti M. 
Medaglia d'argento — Ru 
Diploma di medaglia d'arg 
Meduglia di bronzo — Fichelli M. 

F. (Marinu) - Massanti A. ( 
(Ariccia) - Romagnoli G. (M 

Vini di lusso — Moluglia d 
— Maaciola F. (Champagne italiano). 

Medaglia & oro — Caleaprina A. Vino santo chi- 
nato) - lerrari E. (Montefalco, vizo Sang. 
Medaglia d'argento di 1. grado — Si 

(Vino r.ss0 e Lacrima Prete). 
Categoria speciale — Medaglia d'oro — 

Stubilimeuto vinîcols ed oleiîicio di Montetaleo di 

Voriari E. 

Medaglia d’argento — Methier è 
Saluzzo). 

Liquori — Medagha d'oro — Ferrari E. (Bre 
sein - Anesone triduo) - Lunazzi A, (Udine - Elixi 
frinlano) - Marchesini G. (Sirmenelich) - Manciola F, 
(Roma - Fernet Manciola, Panch al the, Anisette 
uso Bordeavx, Cegnac italiano) - Mothiar e Robbi 
(Bitter delle Alpi Cozie) - Arbarelli G. (Cogune i- 
taliano) - Venditti P. (Anisesta nso Lrdaaux). 

Medaglia d'argento — Ferrati (1irescia - Acque 
di tatto cedro) - Venditti P, (Crema mandarino) ‘ 
Caleaprina A. (Roma - Cocco îress») - Littardì Vi 
(Roma - Crema mandari10), 

Medaglia di bronzo — Marini P. (Roma - Amare 
Felsiva). ‘ 

Sostanze alimentari — Medaglia d'ori 
— Fratelli Gioggi (Roma - Pizza alia vainiglia) + 
Littardi V (Roma - Per Marmellate, Galatine e Bi. 
scotti Littardi) - Giordano D. fa Bruu» (Monteleo- 
ne - Agrumi) - G. De Dominici (Boecioteto - For 
maggi Monte Rosa) - Pagliatti duca Tomasa» (Burr 
naturale) - Fodale A (Trapani - Pasto alimentari 
Stabilimento di latte sterilizzato 

Medaglia d'argento — Fratelli 
Pacettone uso Milano) - Notegen © 
Gelatine) - De Domeniei G. (Burro naturale) - Pu 
gliatti duca T. (Latte) - Tranzoechi Talomaco (Ku 


ma - Biscotti), 


Cronaca DI R 


Temperatura di ieri. — Dali'Osservat 
rio del Collegio Romano: Termomatro centigradi 
— massimo: 13,0 — minimo 70. 

Quirinale, — S. M. il Re ha ieri ricevute 
in privato udienze il sig. Jovitchitch incaricate 
di affari di Serbia e il barone Costantino Trant 
teuberg consigliere intimo di ©. M. l'Imperator. 
d'Austria, 

aticauo, — Ieri mattina il Papa ricevette 
gli augu i del corpo diplomatico per il prossimi 
anniversario della sua incoronazione. l'icevetto 
gli ambasciatori di Austria e Spagna e il res! 
dente russo, nonchè gli addetti alie Ambasciate. 

— Nel prossimo marzo è atteso iu Roma il p 
dre Michele da Carbonara, prefetto apostolio 
dell'Eritrea. 

- Il Concistoro è fissato per la aeconda quin- 
dicina di marzo, L'avviso è già partito ai cardi 
nali che ancora non ricevettero il cappello, af- 
finchè vengano in Roma per quel tempo. Saran- 
no creati alcani nuovi cardinali. 

Arrivi e partenze, — Da Napoli è torna» 
to il sottosegretario di Stato, on, Arcoleo. 

— Il vice ammiraglio Di Brocchetti è parti € 
per la linea di Napoli. 

Il ministro Sineo. — Le condizioni di 
alnte del ministro Sineo sono stazionarie, peri 
i medici curanti, d'accordo col prof. Darante, not 
credono a pericolo imminente, e confidano. 88 
complicazioni non sopravverranno, che l'infermo 
possa superare la crisi. 

TI presidente del Consiglio, i ministri e nume» 
rosi deputati, si sono recati ancha ieri a pren- 
dere notizie e qualeuno ha potuto essere ricevuto. 

All’albergo Roma si trovano la vecchia mam- 
ma del ministro, i due suoi figlinoli e il cognato 
cav. Voli. 

41 Collegio Romano. — Alla presenza 
di S. M. la Regina e dell’on. Gallo, il prof. Fran- 
cesco Bertolini lesse la sua conferenza sul tema 
Venezia e Daniele Manin. 

Entusiasticamente e cou molto calore delineò la 
figura del grande patriota, il cui nome è eterna» 
mente legato alla gloriosa caduta di Venezia, se 
guendolo in tutte le sue vieendo, nella coopera 
zione alla rivoluzione, nel reggimento della Re- 
pubblica, nella ana prigionia, nella liberazione fi- 
no alle sue calorose e atrenne difese contro le 
propiste dell'Inghilterra e della Francia, e nel 
suo lungo esilio, dal quale la sua voce non si fe: 
ce udire se non quando si trattò della questione 
di accoppiare il partito repubblicano all'opera i 
niziata da Vittorio Emanuele coì consenso del 
l'intiera Italia. . 

La conferenza fu molto applaudita. 

Ribassi ferroviari. — Le ferrovie dell'A- 
àriatico e del Mediterraueo haano accordato il 
ribasso del 50 010 ai tiratori che dalle provincie 
si recheranno in Roma per prender parte alla 
gara straordinaria di tiro n segno che si esegui* 
TÀ nei giorni 3, 5 e 6marzo pel50* anniversario 
dello Statuto. i re 

Le dichiarazioni di viaggio saranao rilasciate 
dalla presidenza della Società del tito a sesno 
nazionale di Roma, appositamente delegata dalle 
ferrovie. 

Il collettore del Tevere — Is:i al Mini- 
stero dei LL. PP. ha avnto luogo la pubblica ga- 
ra per l'appalto di uu Inngo tratto dei collettore 
sinistro del ‘l'evere dalla marrana di Grotta Pere 
fetta al fosso delle Tre Fontane per l'importo di 
un wilione 170,630 lire. 7 

Ti lavoro venne aggiudicato all'impresa Vitali 
che aveva offerto un ribasso di L. 22,50 per cen 
to. ma essendo risultato che nel deposito fatto dal 
Vitali per la cauzione provvisoria mancavano lire 
10,000, l'aggiudicazione venne sospesa. 

Per ciò l'impresa Vitali intende ricorrere al 
Consiglio di Stato. 

Hi Tevere, — In seguito alla pioggia cadu- 
ta nei giorni scorsi il Tevere ha ingrossato. Al« 
la mezzanotte aveva allagato la parto interna di 
8, Bartolomeo all'Isola. 

Gli acenttomi. — Da una signora ingiese: 

* Sono davvero diminuiti e ne va data sommî 
lode alla nuova Società, veramente Lenemerita 

Giova però segnalare una classe speciale di 
accattoni che accenna invece di voler crescere, 
Sono quei tali che stando a sedere 0 i 
marciapiede delle strade meno sorve 
Jutano tutti i passanti col voce piaz: 
gesto, 

La molestia non è minore per îl forestiere e 
il privilegio di accattonare di questi fannulloni 
non è certamente meritato. 

Pei cristiani in Oriente, — Luneli pro 
simo alle 5 112 pom. in easa del Priucipe Od 
scalchi, Piazza SS. Ap stoli vi sarà nn'adunanza 
siraordinaria indetta dalia Società Romana di 
Soecorso pei Cristiani d'Oriente allo scopo di 
scntere comunicazioni della Presidenza di carat: 
tere urgente. 
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Y funerali del generale Picrantoni 
— Teri all: 16 ebb» Inogo il trasporto fanebre al 
quale prece pi t+ una rappresentanza di tatti i 
torpi del presidio, 

Dal palazzo Boncompagni, di fronte a S. Ma 
sello, per un tratto dî percorso le truppe rende- 
vano gli onori. 

La salma racchiosa in un'arna ricchiesima fu 
deposia a braccia nel carro funebre di prima ! 

e da alcuni amici della famiglia. 

Seguivano il feretro, i cordoni del quale erano 
retti da tenenti generali e dall'on. Honacei per 
la famiglia, molti ufficiali superiori di ogni arma 
* nomini politici, 

Notati ì generali Marzano, ministro della 

no, Cosenz, Mezzacapo, 
Gobbo, Contiveei 
iragiio Acciuni, ii 
comm, Galluppi, i senatori Rattazzi, Cale 
ina, l'on. De Riseis questore della Came- 
‘a dei deputati. 
. M, il Re era rappresentato dagli aiotanti 

tenerale Avogadro di Quinto e maggiore V 
iois e dal mastro di cerimonie mare i 
asilia. 

In tn carro che seguiva erano state è 
iplendide corone di fiori freschi. Bellissime quel- 
e invi: lla famiglia Bonacci, dagli ufficiali 
della Divisione militare di Livorno, dai sigg. Au- 

Dierantoni, dalla siga Grazia 
i sig 
Aliredo Pelnez, avv, Gregoraci, 
avv. Clementi e da altri, i cni nomi ci staggono, 

Seguivau: carroz e, in una delle quali 
aveva preso posto il parroco, 

Il corteo mosse direttamente per Campo Verano. 
Ver il monumesto a Leopardi. 
leri si è chiusa l'esposizione dei bozzetti pelmo 

numento a Giacomo Leopardi. 

UL o invita gli artisti a ritirare entro 
oggi e domani i loro lavori 

Quei bozzetti che non saranno ritirati în tem- 
po verrrauno donati dal Comitato alle scuole mu- 
nicipali 

Premi alla Esp 
alimentari. — Nell'e 
sposizione dei prodotti a ti fu omesso per 
errori premio di medaglia d'arzento del Min 
stero di asricoltura, a Spadanio Fratelli di Na- 
poli per bottiglie i: vetro bianco di fantasia. 

Fiora dei monumenti. — l signori Lotti 

bilimen3o di orticol- 

hanno inviato in do- 

i all’ ingresso del Pa- 

latino. 

Preture, Cancelierie e Notariati — 

De Dominicis Francesco, vice cancelliere della 

pretura di Spoleto, è tramatato alla 1 pretura 
di Roma, a sua domand 

AI notaio Vitallo Nicola, è concessa una pror 
ga sino atutto il 28 lazlio per assumere l’eser 
tio delle sue funzioni nel ci î Norm. 

Tamburini Alessandro, segretario del comune 
fi Bola minato conservatore di quell'ar- 
chivio notarile comunale, 

e tem 
ero di G 

decreto 20 
l'università israeliti ad acquistare 
dal comune area al Lunso Terere Cenci in 
prossimità del Dinte Quatiro Capi, per l'editica- 
zione di un nuovo tempio israelitico, erogando 
all'uopo il convenuto prezzo di lite 167.500, da 
pagaisi lire 100,000 in contanti e pel residno, 
diante cessione al comune di circa 14 oncis 


Il bol- 


I negoziauti fornai. — Nell'assemblea di 
ersera la Società dei negozianti fornai approva» 
a îl seguente ordine del gior.o : 

“ L'sssenblea approva il consuntivo 1897 ed il 
ilanei atiro 1898, 

“ Fa plauso al Consiglio di amministrazione pel 
modo con cui ha saputo condurre la Società dai suoi 
rrimordi fino ad eggi e solla maniera con cui ha ri- 
posto al pub alle autorità 
e rarie qu te sul prezzo delle farine e del 
pare ; e mentre fa voti perché dall'Associazione par- 
la ativa di provvedimenti che possano a 

di anti forsai di 

nsiglio a i studi 

per l'impiaato di olino sociale, da andare iu at- 
mazione al più presto possibile. , 

Inmposte < i cette. — La Commissione di La 
atscica per l' jp! «zine delle imposte diretto ha 
accoito i reclusi snila tessa di ricchezza mobile di 
Uhigi principe Mario. 

Ia accolto in parte quelli di Regno Camillo, Cia- 

Luigi, Malaspina Vincenzo, Morini Pietro, So- 
ietà italinta per le strade ferrate secondarie ilella 
Sardegna, Società italiana per le strade ferrate della 
Sicilia, Dosati Agapito, 

Hu respiuto quelli di Serlueei Giuseppe, Conti Ln- 
lovies, 

Aila Camera del lavoro. — Alla Ca- 
mera del Invoro si i 
to generale per prom 
parte degli operai disoccupati. 

Sono stati invitati ad iscriversi tiyografi. im- 
pressori, legatori di libri, scatolari, sarti calzo- 
nai e quauti altri souo disposti... ad agitarsi. 

Vedremo. 

è diioma — Movimento del ma» 


i 
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HOASC LITI TE 

Tentato suicidio. — La seliara Paolina 
Palma di auui 16, da Ceprano, abitante al viale P. 
Margherita 302, da qualehe tempo si è accorta che 
il sno fidanzato, Baruffa Domenico, famista, corteg- 
gia un'altra giovane, Ieri alle 15, in nu momento 
di sconforto si reed a Campo Verano ed ingoiò una 
rerta quantità di lisciva. 

Dalla guardia mucicipale Proietti Fraucesco fu 
bito condotta a S. Antonio. Niente di serio. 

— In via Famagosta ai Prati di Castello la guar- 
dia municipale Camerini Alcide soccorse certa Pa- 
nelli Augosta d'anni 25 da Gaeta mavitata a Gat 
fon Alfrelo fittoriuo telegraîiso che sorpresa da do- 
‘ori di ventre smaniando ernsì scettata in terra. 

La guardia con la vettura 418 condotta da Mar- 
siangelo Augusto la trasportò a S. Spirito. La Pa- 
velli per gelosia era stata scacciata di casa al Viale 
Prineipessa Margherita, 149 p. 4° dal marito e de- 
rolata avera ingoiato del fosforo sciolto fn un bie- 
vhiere d’acqua. 

Guarirà iu pochi giri. 

Morso da wna vipera. — Nella tenuta 
Porcareccia fuori porta Cavalleggieri il fioraio De 
Liseo Filippo d'aini 50 da Collalto nel raccogliere 
fiori venne morsîeat alla mauo destra da una vipera. 

Fu melicato a S. Spirito © giadieato gnaribile 
in 10 giorni salro complicazioni. 

Cavallo in fuga, — Al eapitano Maglia 
del 12° regg, fasteria ieri uel pomeriggio nel Luugo 
Tevere Raffaele Sanzio sparentavasi il cavallo d: 
desi alla fuga, Il capitano cercò trattenerlo ma iiu- 
tilmente e dopo aver saltato uu cumalo di breccia 
cadde, Il maiolicaro Spad: Carlo d'anni 62 romano 
che di là passava rimase a sua volta iuvestito, 

Nel complesso niente di grave. 

Investimenti. — In via Solferino, il ra- 
gazzo Lunncava Giuseppe fu investito da una vet- 
tura pubbl dutia da Rolli Alessandro, 

Lesivne alla cogcia destra; 10 giorni di cura, 

adei. — Lo studente De Carolis Renato, di 
anni 19, da fu arcestato in piazza Ca- 
‘ggio in danno di Bernabei 

siontalto, 


, di auni 69, da Roma, dovendo 

‘e 117 giorni di carcere e live 1169 di 

ni fu condarmato per contravrenzione al lotto. 

je al padore fu arrestato alla posta 

Ereit Ermasina Ottone, di anni 38, di Sassonia. 


farono sequestrati 4000 opuscoli @ 2000 foto- 


, di avmi 20, romano, fa ar- | 
restato per oltraggio alle guardie. 


Baraffe. — In Anguillara Sabazia Di Carlo 
Zeeta d'anvi 22 contadina del Inogo in contrada A- 
rena quistionò col euo innamorato Occarini Franee- 
sco d'anni 25 e si buseò una bistonata al braccio 
destro, 

Alla Consolazione dove fu melicata la giudica» 
ronò gnaribile in 10 giorni. 

— În via Baccina Colapiechioni Lewnatdo d'anei 
12 romano litigd a sua velta con un altro ragazzo 
e rimase ferito alla testa da un colpo di bastone. 

— Tn piazza di ponte Sant'Angelo il macellaio 
Crocs Alberto danni 25 romano litigò con nn io- 
dividuo che dice di non conoscere e si buseò una 
coltellata al braccio 0, 

Ji compagno Micozzi Giovanni lo trasportò aSar- 
to Spirito. Ne avrà per 10 giorni. 

— Teri sern, ia via Emanuele Filiberto, per di 
vergeuzo sul ginoeo Îo spazzino muuicipalo Nucci 
telli Giovanni impeguò una vivace discussione col 
compagio Ressi Ginseppe, Fiuirono per metter mano 
ai coltelli foresdosi scambierolmente, Ambedue so 
ne ricorderanno così per una settimana almeno, 

ferroviario Mus 
nato un po bril 
ciyo Utuberto 21 
nardose Ester, d'anni 
una buia dose di pagai è calci, 

— AS. Anton ieri verso le i presentò na- 
compaguato dal padre; il ragazzo Giacchi Augusto, 
cou contusioni alla fronte, Disse che nella senola in 
via Giovanni La: essendosi mostrato distratto du- 
raute la lezione lo maestra signora Maria Fiauzi- 
Luciani l'aveva battuto con una riga. Guarirà in po- 
chi giorni 

— In via Alessaudria 133 la sarta Ciacci Emma 
per cose da nalla fu porc.ssa da suo fratello, Gua- 
rirà in 8 gioroi, 

Alla Consolazione — Ricoverati: 

— Il contadino Marroni Domenieo d'anni 66 da 
Pescosolido in piazza del Pianto accidentalmente 

ba sinistra, 
noci d'asni 36 da Vicovaro 
ai Prati di Castello calde dal carro e si frattarò 
la nona costola sinistra. Guarirà in 15 giorai. 

— Il bracciante De Santis Nicola d'anni 65 da 
Moute Hudiano in via Monte Tarpey cadde produ- 
cendisi contosione al ginoechio sinistro. Ne avrà 
per 15 giorni di cura, 

H veterinario A. Magni, recapito Scuola 
equitazione Fraucescangeli, via Principe Umberto, 133. 


Piccola Cronaca di Roma 
onte di Fietà. 
26 febbraio 1898 - 13 Custodia vende 

Uggetti d'oro impegnati il di 31 Zuglio 1897 fino 
alia polizza 176895. 

\ggetti biancher vestiario impegnati il di 31 
luglio 1897 fino alla polizza 177278, 

Si pagauoi resti lei pegni venduti nelle altre eustodie, 
TEATRI DI ROMA 

Costanzi — Ieri tutta quanta la Compagnia 
di Ciro Scognamiglio gianse in Koma, anzi di sera 
fece la prova insieme all'orchestra. della graziosa 
operetta: D'Artagnan, che andra in scena doma- 
ni sera. 

A questo aggiungiamo solo che i prezzi pubbli- 
cati ieri da uoi saranuo sempre mauteunti per tutta 
la stagione all’istessa mitezza, ci he pare invero- 
simile dato il teatro e una Compagnia che è fra le 
prime d'Italia. 

Valle — Il vecchio proverbio dice: Chi bene 
incomincia è alle metà dell'opera... e così può ripe- 
tere Eduardo Scarpetta per la sua ricomparsa, fra 
fini seta 

Infatti il pubblico rispose ietsera unanime all'in» 

tissima sala. 
seria e Nobiltà, il lavoro quasi d'obbli 
razione delle rerite della Compaguia 
ta, il pubblico ebbe mollo di apprezzare il 
li artisti ed applaudì calorosameite, 
Stasera Cusa Vecchia e domani la prima novità 
licata a Napoli per 50 si Zitielto, Vidovo e 


— Con una simpatica riunione di a- 
mici e di giornalisti, ieri prima dello spettacolo fu 
illuminato Îl teatro, presentato agli invitati e quin- 
di battezzato co uno squisito rinfresco fatto dalla 
casa Aleggiaui in via della Servîa. 

Parlarono l’aftitiuario Arnaido Aureli, l'ingegae- 
re Muraldi el il collega Pompei del Messaggero. 

V'iutervenne all'ultimo anche l'on. Santini, 

Il teatro conservaudo le linee architettoniche ma- 
guificre aduttate dall'ing. cav. Giulio De Angelis, 
ha subito notevoli trasformazioni, riconosciute usa- 
nimemento belle e ricche. 

Come è noto il teairo si 
commissione di vigilanza percaè non presentara 
suficiesti garauzie di stabilità. Adesso è stata di 
unovo costruita la copertura del palco sceuico e della 
bocca d'opera munita di una doppia e solidissima 
travatura in metallo. 

Dei tramezzi iu muratura hauno sostituito quelli 
iu leguame, e il grandioso foyer del IL vrdine ele- 
gantemente — forse troppo! — addubbato rimane 
a disposizione del pubblico per fumare, essedo stato 
Vietato di fumare nell’iuterao, come esa vecchia 
usanza. 

Anclie il Inbbiose è stato rafforzato e modificato 
e reso più comodo riguardo a distribuzione di pusti. 

Nel palco scenie», poi, le porte di sicurezza non 
gi contano quasi più 

Tutti questi notevoli miglioramenti furono consi- 
gliati appunto dalla Commissione di vigilanza dei 
teatri © vennero eseguiti scrupolosamente con molta 
cura dall ingeguere Viucenzo Moraldi, un giovane 
Î colto, di molto ingegno, che seppe di- 
porre e sistemare ogni cosa con raro taleato pra- 
tico, di artista eccellente. 

Elogi veramente meritati spettano anche all'iug. 
Belloli per il gasto col quale volle far adornare e 
trasformare la sala. 

È così pure non vanno dimenticati il pittore Ri- 
dolfî, il Bruselli, che ha rifatto il sipario di bel 
nuovo, il cav, Roncati, che ha eseguite le dorature 
alla perfezione, l'assistente Festa, e tutti i capi 
d'arte, che nel più breve tempu seppero ultimare un 
lavoro degno di Roma, 

Quanto al debutto di iersera con la compagnia 
Berardi e socio e con l'operetta D'Artagnan diremo 
solo che l' operetta piacque assai per lo spirito del 

bretto e per la musiea graziusissima, tanto che sta- 
sera si replica, Fabr. 

—_e__ 


SPETTACOLI D'OGGI. 


se per ordine della 


la — Spettacolo variato, ore 21 112— Dalle 13 allo 


Incisioni in Rame — Collezione Brugnoli 


Stanze è Arazzi dei Vaticano 


Les portenrs d' oblizations de la Dette Otto- 
mane Converti» Serie A sont informés, que le 
Conseil d'Administration de la Dette Pablique 
Ottomane, è décidé, par application de l'art. 19 
$ 8 du Déeret Impérial du 8120 Déc-mbre 1881, 
ds procbier lo x coarant è l'amortissement par 
ins de L. 1000 Val. Nominale L. 65,000 

500» do» 64,500 

100» do # 34,500 

203 do» 49,480 


x 4 obligat. représentant uno val. no. do L. 183,480 
Le numé os des obligationa sortis an tirage 
seront pobliés dans les principaux journaux lo- 
cant et étrangers. 
Constantinople, le 3 Fevriet 1598. 


BIBLIOTECA BONCOMPAGNI 


Spettanto all'erelità beneficiata del fn princi 
pe D. Baldassare Boncompagni. La seconda par- 
te della vendita comprenderà Lotter tera, 
Archeologia, Storin sacra © profana. 
Le vendite volontarie all'asta. pubblica riconi 
cieranno il giorno 28 febbraio alle »re 3 pom. 
precise e termineranmo il 3L marzo 1803 nell’an- 
tico palazzo Cenci, in piazza delle Senole in Ro- 
ma e saranno diverte dal sig. N. Innocenti con 
negozio in via Babuino 77. Perito sig. Sirio 
Bocca via del Giardino, 110. 

Per catiloghi e comnissioni dirigersi dai sud 
detti signori, 

FORKO GIOGGI 
Via Agonale, 9 - Via S. Claudio, 72 
Premiati maritezzi - Semplici cent. 10) 
id. id. Vainigliati , 15 


3 cli malattie dell'orecchio gola enaso 
De 0, Novoli pia piazza del Ges 47 p. 


4 Stadio tecnico legale per brevetti d'invenzione 
nardo e €, Roma, (V, quarta pag.) 


Vi, H j produzione fratelli Si 
Vino di Velletri Poment n 
riore a qualunque vino da pasto vendita in Roma 
aL. 0.85, 1 125 ai fiasco, L.5, 6, ? il quar- 
tarolo. Via della Gatta N. 1, Via Tre tan 
melle N. 4, V a Dionigi 26, 
Via Cavour 215. 


Ultime Notizie 


Ieri mattina, alle 9 112 si sono rianiti i mini- 

stri al Quirinale per la consueta relazione a S. JM, 

. Mancava il solo ministro Sineo, I ministri 

onti-Venosta, Brin, Lazzatti, e Coce» Urtu, 

pena presentati i deereti dei rispettivi dicaste- 

ri, si recarono alla Consulta per la riunione de- 
gli industriali. La relazione fu brevissima. 

La Camera di ieri. 

Seduta dedicata alle interpellanze. 

In prinsipio, il mivistro Visconti Venosta, 
che per la prima volta intervenne alla C 
mera dopo la disgrazia che lo aveva colpi- 
to, fatto segno a molte condoglianze, presen- 
to il progetto di legge sull’emigrazione, 

Quindi si svelsero le solite iuterrogazio- 
ni che non diedero luogo a vernn incidente 
rimarchevole ; così dicasi delle interpellanze. 

Oggi svolgimento delle interrogazioni sui 
fatti di Sicilia, deliberato dalla Camera do- 
po breve dibattito. 

Coppino è stato nominato presidente della 

unta bilanci interno ed esteri, in sostituzio» 
“avoncelli, 

i è stato eletto relutore per la maggio» 

ro assegnazione di lire 100,000 sul capitolo 77 (Re- 

pressione del malandrinaggio) Ministero dell'inter 


no, 1897-98, 
I fatti di Sicilia. 

Saranno venti le interrogazioni e interpel 
xe sui tumulti avvenuti a Troina ed a Modica 6 
già noti ai lettvri, In qualunque altro Parlamen- 
to, dove il tempo è tenuto in qualche considera» 
zione, si lascia al Governo di esporre i fatti, 
quali risultano dai rapporti ufficiali e poi se le 
spiegazioni del Governo non sono tali da soddi- 
sfare, i non soddisfatti si accordano per presen- 
tare una muzione e su quella si discute. 

Questo per la procedura: în quanto al merito, 
noi non sappiamo quale utilità pratica, all'inf 
ri della esposizione dei fatti, delle cause che li 
hanno prodotti e dei provvedimenti presi dal Go- 
verno, possa avere una lunga discussione. 

Che vi sia del malessere nelle popolazioni, spe- 
cialmente pel cattivo raccolto, lo sappiamo tatti; 
che vi sia chi ne profitta, pure; che il Governo 
abbia fatto il possibile per attenuare le conse- 
guenze della triste invernata ed abbia eccitato 
le Autorità e le Amministrazioni locali a fare 
altrettanto, è notorio. 

Ciò che è accaduto în Sicilia, avvenne in An- 
cona ed in qualche altra località e se si tien 
conto delle condizioni estremamente difficili, si 
può quasi ritenere un miracolo se non abbiamo 
avuto di peggio. 

In quanto alle misure estreme, se ci si dovette 
ricorrere a Modica, dopo aver esaurito tutti i 
mezzi possibiti di persuasione ed aver perfino li- 
berati due arrestati sotto le pressioni della foila 
tumaltuante, ciò che în circostanze normali non 
si sarebbe fatto, la colpa non è certamente della 
forza pubblica. 

Quando si tenta di aprire le carceri e si prendo 
a sassate la truppa, perchè cerca d'impedirlo, le 
misure estreme sono inevitabili, Non manche- 
rebbe altro che si divessero lascia lapidare i 
soldati dai rivoltosi. 

Qui nou è questione di partiti e di metodi. Non 
c'è che un partito ed un metodo: difendere l’or- 
dine pubblico e la legge, proteggendo la vita © 
le proprietà dei cittadini, che senza tale difesa 
si troverebbero esposti alla violenza dei forsen- 
nati e dei malfattori. 

În quanto alle condizioni economiche, eccezio- 
vali, della Sicilia, si tratta di una malattia orga- 
nica cronica, sulla quale non fu mai detta la ve- 
rità e non la diranno neppnre oggi gl'interpel- 
Janti. Non deve quiadi sorprendere se le non po- 
che cure, di cui furono larghi Governo » Parla- 
mento, non hanno avuto che una limitata e tem- 
poranea efficacia. 


Pel Benadir. 


La Commissione per la Convenzione del Bena- 
dir è convocata per oggi alle 15 alla Camera, 


Elezioni politiche. 


Il Collegio elettorale di Aitamura (Bari III) è 
convocato pel 13 marzo per l'elezione del proprio 
deputato, Occorrendo ballottaggio, avrà luogo il 
giorno 80 succe 

Il Comitato inquirente per l' elezione di Cec- 
cano, avendo esaorito di interrogare i testimoni 
residenti in Roma, partirà oggi per Ceccano. 

Esso è composto degli on. Di Sant' Onofrio, 
Caldesi e Pompili. 

Gli scritti Leopardiani. 

Teri alle 4 112, alla presenza del Sottosegreta- 
rio di Stato all'istruzione, si sono aperte le ache- 
de delle varie ditte librarie italiane che concor- 
revano alla pubblicazione dei manoscritti Leo- 
pardiani. IA 

Rimase deliberataria la: Ditta Le Monnier di 
Firenze, quale migliore offerente. Essa ha l’ob- 
bligo di pubblicare il primo volume entro mag- 


gio prossimo. 
Groce Rossa 


Sul fondo “ Africa , la Croce Rossa Italiana ha 
ieri ripartito altri 64 sussidi ai militari malati 
o feriti per l'ammontare di L. 7,300, 

Dal 14 gennaio 1898 ad oggi la Croce Rossa ha 
quindi accordato in complesso ai suddetti milita» 
ri N. 259 sussidi per L. 29 


La Commissione per le pensioni, 

In seguito alle nomin» fatte dal primo presi- 
dente © dal procuratore seuerale alla Corte d'ap- 
pello di Roma, Ja Commissione costituita con re- 
gio decreto 10 novembre 1599, per sione 
del regolamento 5 settetibre’ 1895. es601 
zione del te mnie» delle legsi sulle pensioni ci- 
vilî e miitari, rimane composta pel corrente anno 

me appresso i 

S. E. Fani comm, avv. Cesare, presidente — 
Mannacio cav. Domenico, consigliere d'appello di 
Rama — Tofano cav. Eugenio, sost. proc. gene 
rale d'appello di Roma — Oriandi comm. Guido, 
direttore capo della divisione sesta del ilinistero 


di grazia e zinstizi: tore, diret- 7 
re capo dela divisione quiat ministero | 
stess, membri — Gentilia \agasto, ca 
sezion® nello stesso ministero e Miui cav. Lai 
idem, segretari, 


Pistoni cav. 


Mensitieri ca 


y d'appello a Na- | 
poli è colle. 


rinoa» a ava domansda col grado ono- 
di sezione, 

im a Bolizna è colloo, in 

3 mesi perinfermità e traferito a Potenza, 


ta car, Giuseppe idem è tramatato da Perugia 


chio comm. Giaseppe pres. di sezione d'ap- 
oli è collo», a zipos» a sua domanda col 

grado onorifico di primo presileste. 

De Mari Francesco presidente del tribunale di Bari 
è tramatati a Travi, 

Vossu Ginseppe idem a Nuoro è nom, consigliere 
d'appello a Caglia 
Rapisardi Ferdi ando idem è tramatato da Nico 
sia n Pavulli 

Palladino cav, Giuseppe proe, del Rea Vicenza è | 
nom. cons, d'appello a Bologna, 

Rocco car, Pietro item a Sala 
mat» per tre mesi nell'aspettativa. 

Sarinci Nicola sostituto è tramatato da Spoleto a 
Melî. 

Zauniui Giuseppe idem a Reggio C. è nom. giu- 
dice al Aosta, 


ynsilina è confer- 


I seguenti giudici sono tramutati: Vallero da 
Alba a Torino — Della Uhiesa d'Isaser da Aosta 
ad Alba — Troisi da Sciacca a Girgenti. 
Villa attore a Biella è dispensato dall'incarico | 
e sostituito, nell'istruzione dei processi, dal giodice 
De Marchi, I 
Ministero della P. Istrez'one. 


Sono accettate le dimissioni del prof. Alessio 
Giulio dell'Università di Padova e 
pref. Celli Angelo dell'Università di R 

Al prof. Deila Valle Anto 
tolo di professore onorario nella R. Università 
di Molena 

Iì ministero della P. I, ha invitato gli istitati 
di Belle arti di Urbino e Siena e le Accademie 
di Perugia, Ravenna e (renova a dare dir 
tamente alla Mostra di ‘lorino la raccolta dei 
siggi più notevoli esesniti dagli alunni delle va 
rie scuole negli ultimi anni, 

E' stato aperto il concorso per professore stra- 
ordinario alla cattedra di Storia antica nella U- 
niversità di Torino, 

Le domande dovranno essere presentate non 
più tardi del 1° luglio, 

Ministero della Marina. 

Il Garigliano è giunte a Livorn» — l'AMlante 
è giunto a Napoli — la Città di Milano è partita 
da Suez — il Bausan è giunto a S, Vincenzo — 
l'Europa è partita da Massana, 

Valore di marina 

Su proposta del ministro Brin, sentito il pare- 
re del Consiglio superiore di marina, S. M. il Re 
ha conferito la medaglia d'argento al valor di 
marina ail'afficiale di porto sig. Nunzio Alioto e 
quella di bronzo ai marinari di porto Rando Fi- 
lîpp», Sansone Antonio e Scarfi Domenico, per i 
soccorsi prestati il 4 marzo 1897 alla barca da 
pesca Rosa în procinto di perdersi, a cuusa di 
violenta tempesta, nei parazgi del porto di Pa- 


na Maestà a n-e conferito la medaglia di 
argento al valor di marina al marinaro di porto 
Radolfo Cattoli, per avere il 27 settembre 1897, 
esponendosi a grave rischio di vita, tratto insal* 
vo Palo T. i in procinto di annegare nelle 
acque di Rio Marina (Portoferraio). 

L'“ Andrea Provana yy 
L'Andrea Provana è giunto ieri a Suez dopo 
rina penosissima traversata durante la quale fu 
colto da violento monsone che l’obbligò ad aue 
rare, per 49 ore, nella rada di Mahomed Ghala, 
A bordo tutti bene. 


Dreyfusside - Processo Zola 


() Pa 
tenne calma. ra 
I giornali antirevisionisti si felicitano del 


i, 24 — Jersera la città si man- 


detto emesso dal Giurì nel processo Zola, dicen- 
dolo conforme al seutimento della Nazione. 

I giornali revisionisti dichiarano che il verdetto 
consegna Is Repubblica nelle mani del clero e 
dell'esercito. 

Servizio speciale det Pop. Rom. 

Parigi, 24, ore 16 — L'esultanza è generale 
3 Parigi o nei dipartimenti per la condanna di 
Zoia. 

La stampa clericale e militare grida “ Viva 
l'esercito |, quella moderata confida nel ritorno 
della tranquillità. 

I fogli zoliani dichiarano che Zola continuerà 
la campagna e ricorrerà in Cassazione, 

Si aspettano comunicazioni gravi alla Camera 
nella seduta d'oggi. 


ANa Camera. 


(8) Parigi, 24 — — L'aula e le tribune sono 
affollate. 

Il Presidente del Consiglio, Méline, chiede che 
si proceda subit» alla discussione deile interpel- 
lanze, che si riferiscono alla questione Dreytu 

Hubbard svolge primo la sua interpellatza con- 
tro l'attitudine assunta dai generali Pellieax e 
Boisdeffre dinansi ai giurati nel processo Zola. 

Tl dep. Hubbard chiede se la deposizione del 
gen. Pellieux, che affermò l' esistenza di ua cio- 
cumento segreto posteriore al processo Dreyfus e 
se la deposizione del gen. Boisdeffre, che mina: 
ciò di dimettersi nel caso che Zola fosse assolto, 
sîeno state autorizzate dal Ministro della guerra, 
(Rumori 

La sitnazione attuale — dice Hubbard — ri- 
vel. un nuovo pericolo bulangieta. L'ora è grave. 

T socialista Viviani dice che il suo partito è 
concorde nel principio della superiorità del po- 
tere civile su quello militare, L'oratore dileggia 
il prine. Euric» d'Orléans per aver felicitato da- 
rante il processo îl com. Esterlazy, Rimprovera 
il gen. Boisdeffre di aver fatto cadere il pes 
della spada sulla hilancia della giustizia. Gli uf- 
ficiali sono i servitori e non i padroni della N: 
zione. Chiede alla Camera di non lasciar terra» 
rizzare il paese. Dio 4 

Meline (pres. del Uonsiglio) riconosce che i ge- 
norali, i quali deposero davanti la Corte d'assise 
nel recente processo contro Zola si spiasero un 
po’ troppo, ma essi sono sci bili di fronte alle 
a je scagliato loro in faccia. 

Afferma la lealtà degli ufficiali i quali sono 
incapaci di pensare ad un attentato contro il pae- 
se. Sono ben altri i loro sogni. (Applausi), 

‘N malessere e generale. La punizione dei fran- 
eesi cho spariano della Fraucia sarà di essere ap- 
plauditi all'estero, Tutti i giorni sorgono casi di 
Spionaggio, All'epoca della c.ndanna del capita- 
no Romani, (1) Ja stampa francese non accusò di 
ingiustizia i tribunali esteri, non si commosse cu- 
me ha fatto per Dreyfus. 

In conclusione bisogna che questo pertarbu- 
mento cessi nell'interesse dell'esercito, della pace 
pubblica e della sicurezza. estera. (Applausi ri- 

at). 
2° ieiine dichiara essere risoluto ad imporre la 

jone degli animi a tutti ed a prendere i 


mini:t:0 della guerra per non essere anlat: a 
deporre dinanzi la Corte d'Assise, si vota con dit 
voti contro 41 un ordine de! giorno, ce appreta 
le dieliarazioni del Guverno. 

Sono quindi svolte le altre. interpel 
qua i il pres, del Consiglio, Mél 
mettendo che saranno fatte indagini por acce 

r: la responsabilità nella campagna fatta in 

di Dreyfas, > 
terpellanti si dichiarano soddisfatti, tran- 

e il socialista Ei , il quale afferma che 

ministro della guerr eane relazioni colla 

zlia Dreyfus, al c! fuistro oppone una 
recisa smentita. 

La discassione si chiude coll'ordins del giorno 
puro e semlice, approvato con 428 voti contro 54 

(S) Parigi, 24. — Il minist;o dell'inter! 
dissensat) l'avv. Leblois dalle sue fanzioni di > 
daco aggiunto del VII Circondario, 

($) Londra, 24. — Il Daily Graphic consi. 
dera il verdetto contro Zola come emesso per 
ordine. 

I! Daily Mait crede che la condanna di Zola 
sia la débdcle della legge francese. 

(Due giornali, veramente importa 

(9) Parigi, 24 — Un'istrattor! 
stata aperta sugli intendimenti 
Max Regis, Pradelles, Millevova. Thi 
altri ro discorsi pronunciati dime: 
sa durante una riunione antisemita nella sal: 


Chaynes, 
ie 
Nel Sudan 

(5) Si — Numerose pattuglie an 
glo-egiziane cire lano fra Kassala ed il Nilo, 

Vennero slabilite comunicazi 
e Abiharama. Non vi sono più Dervi 
l’Atbara. Fu stabilito un posto a ( 

Movimento della navigazione. 

La Veloee, — Il 25 il Nord America, è par 
tito da Rio Janeiro per Ganova. 


Borse e Mercati 


Roma, 24 Febbrai» 1897, 

Mercato fermissimo ed animato per la Iteudita, 
Per liquidazione di fine corrente si ebbero attivi scan 
bi da 99,22 a 99.25 e in chiusura leggermente me- 
«no fermi su Parigi 9! 

Il riporto bassissimo 15 a 121. 

Contante sempre ricercato 99. 

In sensibile miglioramento la Re 
contanti. 

Ben tenuti i valori. Baoca d'Itali 

ouali 716 — Acque 1250 — Gus ssvrdito 898 
spinge il chiusura a 834 — Ownibas 212 a 212,50 
Molini 159 a 160 — Metallurgica 119 a 150 — Cone 
dotte 21850. 


Fraueia 105.15 — Londra 26.58, 


Ore 18,30. -- Rendita 19.05 liquiaezione — 
Gas 838 — Omnibus 212,50 — Molini 161,50 — Me- 
tallurgica 15, 


Cambio dazio doganale 25 Febbraio L, 105.18 
Dal 21 al 27 - fino a L. 100 - L. 105.15 


BORSE ITALIANE — #4 febbraio 1598, 


N. I - I prozzi sono a Èna unsso. 


VALORI 


Rendita cont. 
Id fine. 
Ja. 4112000 

ax.B. d'Italia 
— B.Generale 
7 fers.Iledit, 
non Merid. 
4 di Torino, 

1 B. Sconto, 
*, Tiberina. 
7 Sovvenz, | 
1 Nar. Gen, 
" Raf, Zac 

Ohrferr.3 dl | 

1 


9920 | 98 
99 20 | 99 
108 60 | 108 


Franeia vista 20 

Berlino id, 05 

Londra id. 60 

Londra 2 8/n - 96 61 
(Servizio apaciala del Pap. Rom) 

24, ore 21,55. — (Borsino) — Rene 

dita 99,07 riporto 16 — 4 172 per 070 108,60 ripore 

idionali 715,50 — Mediterranee 514 — 

Navigazione 345,50 — Rafinerie 340,59 — Bauca 

d'Italin 835 — Acciaierie 446, 


105 20 | 105 2 
130 — 
26 60 


2639 


Consolidati - Media uff, del Rogno - 23 [ebbraio 
con cedola senza cedola 
99.11 814 97.11 34 
108,28 112 107.16 — 
98.98 — 96.9? — 
62.90 — 8L70 — 


Apertura | Chiusa.» | 


5 010 lordo 
4 112 netto 
4 010 netto 
3 010 lordo 


Parigi, 24, 15.15 


frane, 3.010 amp. 

» 3010 pero. 

n 311200, 

+ ]CIALIANA o 
Altare, , 
%]spagnuola 


102 10 
103 70 
108 75 


Egiziauo 6 010, + 
Bauea di Parig 
Banea Ottomana + . 
Credito Fundiario, - 
Azioni di Sues ,  . 
Lotti Turchi... . + 
Fer, Meridion, ital. 
> (sull'Italia ., e. 
2 \sa Londra . + « .| 
730 Madrid , .. .| 
Sl sull'Argentira. + 


ASIIIIIIIEIII® 


[Servizio spec. del 

Parigi. 2 ore 165. (fonte francese) — Cattive 
contegno exterieur timori conflitto Spagna Stati 
niti: posizione carica su tutto determinano tenden: 
za sfavorevole, 


Farigi, 24 ore 16.7 (fonte italiana) — Vendi 
te Londra questione America Spagna 103,67 — 40150 
50125 — 94,47 — 40750 — 60|25 — 681 — 22.60 
82/25 — 556 — 59,90 — 751 — 11815. 


= = 
Londra 34, chiusura 
PI d 


24, calma 


Rea ust.or 

Ta, cai 
Nai d’oro) 
Lire ital. 
C.Leudral 


si Cons.|112/, [112% 
taliama ;} 98 !/, | 98% 
189%, 

45 25|Egiziano|108 1, {108 ‘4 
Argento | 25% | 261%; 


Lecessari provvedimenti disciplinari. Da domani 
nessuno potrebbe più invocare la buonafede, se 
comtiauasse la lotta, Li Governo applicherà la jeg- | 
go e ne questa fosan insufficiente, proporrà altri 
provvedimenti. ia 

Îl vot» della Camera proverà che quando 
trattà di patriottismo nou esistono più partiti. | 
(Vivi applausi). 

La Camera vota una mozione, colla quale vie- | 
ne deciso di aflisgere il discorso di Méline in | 
tutti i Comuni deila Franci j 

Dopo una replica di Cavaignac, che bissima il } 

(1) Il cap. Romani fu arrestato nel 1895 nel ter- 
itbri, nostro, processato a Genova, sondanzato e 
immediatamente graziato. 


Meiit, 
tit. 30p 
» Merid. 
* Roma. 
7 Madit. 
B, Comm. 
Rublo, .| 
Cabo Lala 
o eo eci 
STAR A RSA NGRLO previ 


APPENDICE DI POPOLO BOMAKO 


Don Orsino 
Romanzo di F. MARION CRAWFORD 
Traduzione e sse di Lida Cerracchiui. 


Sapeva di non esser stato ozioso e si era im- 
gpazinato che ogni ora di lavoro avesse prodotto 
Idegli effetti proticui e stabili. 

Aveva veduto che sua madre era ognor più or- 
‘gozliosa de’ suoi apparenti successi, ed aveva nu- 
îtrita la filocia di poterle provare che non era 
Mata orgogliosa invano, 

Tutto se n'era andato in un momento. 

Vedeva, 0 s' immaginava di vedere, una serie di 
rovesci, tenuti sn e gonfiati in guisa da apparire 
trionti, da vo individuo che sno padre disprezza- 
va ed odiava, e che egli stesso, come uomo, non 
tiapettava, 

sa delusione era completa. 
Sulle prime gli sembrò che non vi fosse altro 


da fire che andarsene direttamente a Saracine- 
sca a raccontare la verità a suo padro ed a sua 
madre. 

Finanziariamente, considerata la ricchezza del 
la famiglia, non vi era nella situazione nolla di 
allarmante. 

Si sarebbe fatto prestare da suo padre quanto 
occorreva per soddisfare Del Ferice, e verderob- 
be, per quel che potessero valere, i fabbricati 
non compiuti. 

Potrebbe fors'anche indurre sno padre ad aiu- 
tarlo per finire il lavoro. 

Per la questione di denaro dunque non vi sa- 
rebbero stati guai 

Quanto a Contini, non perderebbe nulla, poiché 
senza dubbio si troverebbe per lui una occupa- 
zione permanente in uno dei possessi di casa Sa- 
racinesca, s'egli credesse di accettarla. 

Pensava al colloquio con sno padre, e la sua 
vanità glielo faceva paventare. 

AMora un altro piano gli si presentò alla men- 
te, Dopo tutto gli sembrava più facile il soppor- 
tare la dipendenza da Del Ferice che il confes- 
sarsi battato. 

Non vi era nulla di disonorevole, nell’accetta- 


re un accordo finanziario con un uomo, la cui 
professione era di prestar denari sopra garanzia, 

Se Del Ferice aveva creduto di anticipar delle 
somme che la sua banca non aveva voluto ani 
cipare, lo aveva fatto per le sue buòne e speci 
li ragioni e non certo coll'intenzione di perderci, 

In caso di un rovescio Del Ferice avrebbe pre- 
so i fabbricati per risarcirsi del suo credito va- 
Intandoli molte meno di quel che valevano. 

Orsino nun si sarabbe trovato peggio di quan- 
do si era messo all'impresa; egli avrebbe confes- 
sato francamente di non aver fatto una fortuna 
pur non avendo perduto nulla, e l'affare sarebbe 
fiuito così, 

Tutto ciò sarebbe stato molto più facile a sop- 
portare che non l’amiliazione di confessare in 
quel momento che egli era in potere di Del Fe- 
rice e che avrebbe dovuto fallire senza l'aiuto 
personale di questi. 

E si andava di nuovo ripetendo che Del Feri- 
ce non era uomo da'bnttar via denari senza la 
speranza di ricuperarli con vantaggio. 

Era pare inconcepibile che Ugo lo avesse spin- 
to tant'oltre solo per lusingare la vanità di un 
giovanotto, 


Egli doveva aver intenzione 0 di trar profitto 
da Ini o di guadsgnar denari colla sua rovina, 

Trnto in un caso che nell'altro Orsino sareb- 
be la sua vittima e non avrebbe con lui obbli- 
gazioni di nesson genere, 

Paragonata alla necessità di dover confessare 
a suo padre lo stato presente dei suoi affari, la 
prospettiva di diventare uno stramento di Del 
Ferice era tollerabile per non dire attraente. 

— Che cosa dobbiamo fare, Contini? — doman- 
dò alla fine, 

Jon ei resta altro, credo, che tirar avanti 
finchè saremo rovinati — rispose l' architetto — 
Quand’ anche avessimo i denari, non guadagne- 
remmo nalla a ritirare le nostre cambiali quan- 
do andranno in scadenza, invece di rinnovarle. 

— Ma se la banca non ci accorda più lo sconto... 

— Lo farà Del Ferice in nome della banca. 
Quando egli vorrà, ci lascierà fallire e profitte- 
rà della nostra perdita. 

— Credete che egli abbia questa intenzione? 

Contini guardò Orsino con sorpresa. 

— Nutaralmente — disse — Che credevate? 
Non potevate supporre che egli volesse farci un 
regalo di queste cambiali o tenerle indefinita 
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Orsino rasserenò la fronte e cambiò di espres 

gione. 
mbra che questa idea vi faccia piacere 
— osservò Contini con aria quasi irritata. 

— Vorrei essere rovinato piuttosto che aiutato 
da Del Fe.ice, 

— La rovina vuol dir poco per voi, Don Orsi- 
no, vuol dire ereditare un enorme fortuna, pret- 
dere in moglie una principessa ed aver la scel- 
{ta di due o tre palazzi în cui passare la vita. 

— Questa è una idea vostra — rispose Orsino 

quasi ridendo. — Quanto a voi, amico mio, non 
'mi pare che il vostro avvenire sla tanto cattivo. 
Credete voi che io vi abbandonerei dopo avervi 
attirato in quest imbroglio, e dopo aver impa- 
‘rato ad amarvi e ad apprezzare il vostro în 
gogno ? 

* Vi sareste ingannato a partito. 

“ Abbiamo tentato insieme e noi 
xciti, ma, come voi dite bet 
unto rovinato da questo insuccesso. 

“ Sapete che cosa accadrà ? 

“ Mio padre mi dirà che, finchè io non abbia 


acquistato un po’ d'esperienza, me ne vada ad 
amministrare uno de' suoi possessi ed a miglio- 
rarne i fabbricati, Allora voi ed io ci andremo 
insieme. 

Contini sorrise ad un tratto ed i suoi occhi lu- 
centi sfolgorarono. 

Egli era profondamente affezionato ad Orsino 
e si afiliggeva di perdere la sua compagnia quasi 
quanto della distruzione di tutte le sue speranze 
in caso di una liquidazione. 

— Se fosse così — disse semplicemente — non 
mi importerebbe nulla dell'esito degli affa 

— Quanto credete che potremo durare? — do- 
mandò Orsino dopo una breve pausa. 

— Se gli affari vanno peggio, come io credo 
cheandranno, dureremo fino alla prima cambiale 
che scadrà, dopo che sieno messe a posto le porte 
e le finestre. 

— Questo almeno si chiama esser precisi. 

mente ci lascierà andare innanzi 
fino a gennaio o febbraio. 

— Ma supponete che, nol frattempo, Del Feri- 
ce stesso si trovi in imbarazzo. Se egli non può 
più scontare, che cosa succederà ? 


— Noi falliremo un po' più presto, Ma voi non 
dovete aver panra di ciò. Del Ferice sa come sta, 
meglio di noi, meglio del suo segretario e megli 
di tutti gli nemini d'affari di Roma, S'egli falli» 
sce, fallirà con intenzione ed al momento op- 
portuno, 

— E oi non credete che vi sia una possibi 
lità anche remota di un miglioramento negli af- 
fari, in modo che nessuno fallisca ? 

— No — rispose Contini pensieroso — non lo 
credo, E' tatto um congegno di carta e dovrà an- 
dare in pezzi. 

— Perchè non mi avete detto prima la stessa 
cosa ? Voi dovevate saperlo da un pezzo. 

— Non credevo che Ronco sarebbe fallito. Un 
solo evento talvolta apre gli occhi. 

Orsino aveva quasi risoluto di lasciar andare 
avanti lo così, ma trovava qualche difficoltà a 
mettere in atto questa risoluzione. 

Malgrado le assicurazioni di Contini, egli non 
poteva liberarsi dall'idea di avere una obbliga» 
zione con Del Ferice. 

Un momento pensò persino di andare diretta- 
mente da Ugo e chiedergli una spiegazione 
precisa. 


Ma Ugo, come egli ben sapeva, non era in città 
e l'impossibilità di andar subito rendeva impro- 
babile che ci andasse mai più. 

Sarebbe stato del resto un passo poco saggio, 
poichè Del Ferice avrebbe potuto facilmente ne- 
gare, dal momento che le cambiali erano tutte a 
nome della banca’, e con ogni probabilità avreb- 
be fatto pagare l'indiscrezione al disgraziato ne- 
gretario. 

Durante il lungo silenzio che segui, Orsino rl- 
cadde nel suo primitivo scoraggiamento. 

Dopo tutto, ch egli confessasse o no il suo in- 
successo, era sempre caduto ed era stato zinocato 
tin dal principio; egli lo ammetteva senza tentar 
di risparmiare la propria vanità, ed il disprezzo 
di s* Meresimo era grande e penosu. 

Il (rs che durante quel periodo di esperienza 
egli da ragazzo si era fatto uomo, non gli ren- 
deva più facile il sopportare tali ferite, poichè 
esse erano di quelle che si sopportano peggio da 
un uomo forte che da uno debole. 

Mano mano che il giorno calava, il desiderio di 
veder Maria Consuelo andava crescendo in Orai- 
no al punto che egli si accorse di non aver mai 
come allora desiderato di trovarsi con lei. 


mente finchè non si arrivi ad una baona vendita, 

— E così in ultimo egli si impossesserà di tnt, 
to lo cambiali ?] 

— Si capisce, Siccome lo vecchie cambiali sea 
dono, noi dovremo rinnovarle con lni in realt; 
e non colla banca. 

“ Egli sa quello che fa; probabilmente ha i 
progetto di vendere tntto il bioceo di case algo 
verno od a qualche istituto ed è già sicuro dd 
profitto che ci farà. 

“ La nostra rovina gli darà un guadagno de 
venticinque o del trenta por cento. 

Orsino si sentiva stranamente rassicurato dal. 
le considerazioni tetre del suo socio, 

Per Ini ognuna di quelle parole provava che 
era libero da ogni obbligazione personale con 
Del Ferice, e che poteva accettare l’aiuto di que- 
st'altimo senza il minimo rimorso. 

Non voleva ricordare che un uomo d’ intelli 
genza fina, coma era Del Ferice, poteva mirare 
a qualche cosa di più importante di quello che 
non fosse il guadagno di poche centinaia di mi: 
gliaia di franchi, se veramente la somma am 
montava a tanto, 


Non aveva panto l'intenzione di raceontarle 
suoi guai, ma sentiva il bisogno di essere assi 
curato di quella sollecita simpatia che aveva let- 
to così sovente negli occhi di lei e che era sem 
pre pronta purchè egli la chiedesse, 

Dove vi è amore, vi è fiducia, sia essa espros- 
sa o no; e dove vi é fiducia, sia pure tenue, vi 
è conforto a molti mali del corpo, della mente e 
dell'anima. 


CAPITOLO VIIL 


Uscendo dallo studio quel pomeriggio, Orsino 
si sentì subitamente sullevato, 

L'umor tetro di Contini era stato contagioso 
e finchè Orsino era rimasto con lui, non aveva 
potato impedirsi di dividerne le idee nere, 

Rimasto solo bensi, le cose non gli si presen. 
tarono più sotto un aspetto tanto cattivo. 

In realtà gli riusciva quasi impossile rinuncis 
re in an momento a tutte le illusioni fattesi 
torno ai propri successi, e credersi zimbello del- 
la sua cieca vanità; invece di considerarsi come 
vincitore nella lotta perl’indipendenza del pensiers 
e dell'azione, 
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gli industriali 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 1 Marzo 1897 — Reg, Att. Vol. 86 N, 255. 
per “ Abiti di salvataggio in peli di renna e processo per la 


loro preparazione , 


del Sig, Kedolfo Linke, ad Aussig sull’ Elba {Germania). 


L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, oppure a c»ncedere licel 


di fab 


bricasione a condizioni favorevoli. — Per schiarimenti e trattative rivolgersi 


Agenti per l'Italia: ZANARDO & €, 


Studio tecnico e legal 


per Brevetti d'invenzione e Marchi di Fabbrica. 


9. Via Due Macelli — Roma 


STATI DELL'UNIONE (oro) 
(0) L'Eco della Moda è il più bst-giorrale-di mod= per famizi 
‘dito ogni settimana. 


Prezzo dell’Associazione 


LE ASSOCIAZIONI ic ; Lil 20 + + + + Anno L 18 — Sem L 9 
tazione e pagundo 20 centesimi, oppure con cartolina vaglia (] STATI DELL'UNIONE (oro). . Anno L. 40 — Sem. L, 20 — Trim. L 10, 
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Fratelli Koerting 


Stabilim.propri il Hannover-Vienna-Mosca] 
Sestri Ponente 


Riscaldamento modello 


Termosifone Koerting 


Sistema brevettato 

Il più igienico cl economico riscalda. 
mento per Alberghi, Palazzi, Ville, Serre. ed ap 
partamenti anche di un sol piano. 

Calore mite ed uniforme in tutti gli ambienti. 


N, 694 impianti eseguiti in Italia 
Referenze a disposizione. 
Progetti - rali gratis. Chiedere l'opuseo- 
lo illustrato. 


ROMA - Via Cavour N. 72, 74, 76. 
IMPIANTI ESEGUITI IN ROMA 
— Villa, Via Nomentana 
— Albergo P. Termini 
— Essicatoio P, Mastai 
— Albergo, Via Babuino 


Hotel Royal — Albergo, V. XX Sett. 
Comm. Enea Cavalieri — Villa, Via Marghera 


Sitoppo Pagliano 


Rinfrescativo e depurativo 


del sangue 
DEL PROF. ERNESTO FAGLIA! 


Napoli - 4, Calata S, Marco 
(Casa propria) 
presentato al Min, dell'Interno 

Regno d'Italia, Direz. Sanità 
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quale non ha suecursale altrove. 
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Grandissimi locali terreni (Ex Caffè 
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prastante alloggio. 3 
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